SINTESI DEL CONFRONTO SUL DOCUMENTO RECANTE “CRITERI DI
GRADUAZIONE, CONFERIMENTO E REVOCA DEGLI INCARICHI DI POSIZIONE
ORGANIZZATIVA AL PERSONALE DELL’AGENZIA PER L’ITALIA DIGITALE”

1. Indata 5.2.2021, AgID hainviato alle 00.SS. la bozza della disciplina recante i criteri di graduazione,
conferimento e revoca degli incarichi di posizione organizzativa al personale non dirigente in servizio
(allegato 1). Sulla bozza inviata dall’amministrazione la CISL FP ha tempestivamente richiesto I'avvio
della fase di confronto con le Organizzazioni sindacali (allegato 1 bis).

2. La procedura prevista dall’art. 5, comma 2, del C.C.N.L. Funzioni Centrali ha avuto effettivo inizio con
la convocazione del tavolo di confronto in data 23 febbraio 2021 (v. nota convocazione prot. 4101
del 18.2.2021 - allegato 2). Nel corso dell’incontro le O0.SS. e la RSU hanno formulato osservazioni
sul testo con particolare riferimento alla necessita di una maggiore chiarezza e con riguardo alla
stesura dell’art. 5, concernente disposizioni non oggetto di confronto ma di contrattazione
integrativa. Ulteriori rilievi hanno riguardato I'ambito di applicazione del Regolamento, il
riferimento al C.C.N.L. Ministeri del 1999 mai applicato ad AgID, la pesatura delle posizioni
organizzative e 'ambito di discrezionalita dell’Agenzia.

Al termine della discussione, il Direttore Generale ha preso atto delle osservazioni formulate dalle
parti sul documento all’esame, invitando i presenti a formalizzare in un documento le proprie
posizioni con indicazione delle eventuali proposte di emendamento del testo.

3. Con nota del 26.2.2021 la CISL FP (allegato 3) ha trasmesso il comunicato inviato al personale quale
resoconto della suddetta riunione di confronto, osservando in sintesi quanto segue:

v' “I'temidicuiall’art. 5 (Retribuzione) sono oggetto di contrattazione integrativa: I’art. 5 andrebbe
quindi espunto dal testo ed il suo contenuto discusso in sede di contrattazione integrativa
(all’interno del CCNI 2021 o all’interno di uno specifico negoziato).”

v’ Richiesta di “precisare come la valutazione delle posizioni organizzative da operare con apposita
scheda sia collegata alle due fasce di graduazione previste.”

v’ “art. 4 (Criteri per il conferimento degli incarichi): non é chiaro in che modo si intenda accertare
il possesso delle conoscenze, delle competenze e delle capacita richieste.”

v' Richiesta di “eliminazione della previsione che sottrarrebbe il conferimento di incarichi
all’osservanza delle disposizioni della legge n. 241/1990.”

v" Richiesta di eliminazione dell'intero contenuto dell’articolo 5, in quanto materia di
contrattazione integrative.

v' Mancanza di una previsione contrattuale che consenta di corrispondere ai titolari di posizione
organizzativa una indennita di posizione ed una di risultato.

Ulteriori osservazioni sono state trasmesse dalla CISL FP in data 1.3.2021 (allegato 3 bis)

4. Sulla prima versione del documento trasmesso da AglID sono, altresi, pervenute le osservazioni della
FP CGIL che vengono di seguito riportate:

v" Sul titolo:



“Si raccomanda di specificare se il documento ha ad oggetto la lettera e) “criteri per
I'attribuzione delle indennita correlate all’effettivo svolgimento di attivita comportanti
I’assunzione di specifiche responsabilita (art. 7 c. 6 lett. e CCNL)

oppure

se ha solo ad oggetto i “criteri per il conferimento e la revoca degli incarichi di posizione
organizzativa “ e “i criteri per la graduazione delle posizioni organizzative, ai fini della
attribuzione delle relative indennita” (art. 5 c. 3 lett. e) ed f) CCNL)”

v Art.1 (Definizione di posizione organizzativa)
- comma 1: “Cancellare articolo 20, non pertinente”
- comma 2:
“In tal senso si raccomanda di includere esplicitamente le sequenti fattispecie previste dal
regolamento di organizzazione:
e e strutture di missione temporanea o unita di progetto di cui all’art. 1, comma 5 del

DPCM
e jservizi, come definiti al comma 4 del DPCM di organizzazione”
- comma 3:

e “Si raccomanda di circoscrivere I'ambito di applicazione alle sole posizioni
organizzative (lett. a) oppure alle altre attivita che comportano responsabilita (b) e

C))II
e “Qualisono i DPR recanti organizzazione? — correggere”
e lett. b): Non é chiaro, indicare alcuni esempi di questa casistica (es. DPO?)
e lett. c): “Non é chiaro, fare esempi di casistiche concrete in Agid (ispettori?)”

v Art. 2 (Destinatari delle posizioni organizzative)
- comma 1:

e Duplicazione di quanto all’art. 6 comma 4 - Proposta eliminazione
- comma 2: “spostare il comma nell’art. 1”
-comma 3:
e Specificare il numero di posizioni fascia 1 e 2. Ad esempio, massimo il 30% é fascia 1
v Art. 3 (Criteri per la graduazione delle posizioni organizzative)
- comma 1: “eliminare lett. e)”
.comma 2: dopo le parole “differenziazione delle stesse” aggiungere “nelle fasce 1 e 2”
. comma 3: sostituire la parola “pesatura” con la parola “graduazione”
e |ett.a) eliminare la parola “importanza”

.comma 4:



e “Contenuto non chiaro. Esplicitare con qualche esempio o riformulare”, sostituire la
parola “fattore” con “parametro”

v’ Art. 4 (Criteri per il conferimento degli incarichi)

-comma 1:

lett. c): “Chiarire la situazione a cui si fa riferimento: é il caso in cui il titolare di
posizione organizzativa viene assegnato ad altro incarico?”

lett. f): “Si propone eliminazione doppio incarico” (eliminazione intero capoverso)
lett. g): “Si propone di armonizzare con criterio 5) o ELIMINARE”

- Comma 2, secondo cpv: “Si chiede di esplicitare il fondamento giuridico di questa
previsione. Si riporta quanto in Regolamento organizzazione: “3. L’Agenzia opera
conformemente alle disposizioni di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive
modificazioni, adottando propri regolamenti in materia di termini e di responsabilita dei

procedimenti, nonché di disciplina dell’accesso ai documenti amministrativi. (dal DPCM
organizzazione)”

v" Art. 5 (Retribuzione):

- comma 1: sostituire la parola “retribuzione” con “indennita”; “Disciplinare in questa
sede la retribuzione di risultato parrebbe influire sull’oggetto di contrattazione di cui al
art7, c 6 1. a) “criteri di ripartizione delle risorse disponibili per la contrattazione
integrativa tra le diverse modalita di utilizzo”

- comma 2: lett. a: (importi indennita di posizione) “Valutare possibilita di individuare un
importo fisso (tipo 2.500, 1.500)”

- comma 4: (indennita di risultato) “Riteniamo debba essere disciplinata in altra sede”
v Articolo 6 (Procedura di conferimento degli incarichi di Posizione Organizzativa)

- comma 3: “spostare in art. 4”

5.In data 16 marzo 2021 AglID, tenuto conto delle osservazioni pervenute, ha inviato alle Organizzazioni
sindacali una seconda versione del documento oggetto di confronto (allegato 4).

6. In data 18 marzo 2021 la CISL FP, pur prendendo atto dell’avvenuta riformulazione da parte di AgID
del documento iniziale, ha richiesto una nuova convocazione del tavolo di confronto, al fine di
effettuare una ulteriore revisione dell’art. 6 - nuovo testo - alla luce di quanto previsto dagli artt. 7
e 77 del CCNL FC, segnalando la necessita della definizione, in sede di contrattazione integrativa, dei
criteri per I'attribuzione delle indennita e dei trattamenti economici da riconoscere ai titolari di
posizione organizzativa.



7. Ulteriori osservazioni sono pervenute con nota del 1 aprile 2021 (allegato 5) dalla O.S. Confintesa
FP, che ha richiesto la riduzione “ad un anno, rinnovabile per un ulteriore anno” della durata degli
incarichi di PO gia prevista nel testo (massimo tre anni).

8. Con nota del 14.4.2021 sono state formulate ulteriori osservazioni dalla FP CGIL (allegato 6).

9. In data 19 aprile 2021 AgID, tenuto conto delle osservazioni e proposte pervenute dalle
Organizzazioni sindacali, ha inviato alle controparti la versione finale del regolamento in esame
(allegato 7), convocando un ultimo incontro del tavolo di confronto a conclusione della procedura.

10. Nel corso della riunione in videoconferenza in data 21 aprile 2021, la RSU formula alcune
osservazioni, in primis con riguardo alla mancanza di esempi per le P.O. di tipo 1 e 2; evidenzia
inoltre la poca chiarezza dell’art. 3, comma 2, lett. e) con riferimento alla strategicita della P.O. e la
conseguente necessita di chiarire il parametro di riferimento (ad es.: specifiche attivita istituzionali
affidate all’Agenzia); chiede infine una specificazione riguardo al pagamento della P.O. assegnata
d’ufficio in caso di interpello andato deserto. La RSU si riserva comunque di inviare una nota con le
proprie osservazioni'. FP CGIL concorda sostanzialmente con le osservazioni della RSU e chiede di
chiarire I'ambito di applicazione del Regolamento e in particolare I'ambito di riferimento delle lett.
b) e c) dell’art. 1, comma 3 (ad es. con riferimento ai ruoli del Difensore civico per il digitale, del DPO
e del RSPP). CISL FP chiede chiarimenti su alcune modifiche apportate al testo e, in particolare,
all’art. 2, comma 1 ove ritiene essenziale precisare le tipologie di personale in servizio che possono
accedere alla P.O. (ad es. personale a tempo determinato e personale comandato); evidenzia,
inoltre, I'eliminazione del contraddittorio precedentemente previsto per il caso della revoca
dellincarico, chiedendone il motivo, e chiede di esplicitare la necessita dell’interpello anche per il
rinnovo dell’incarico. CISL FP e FP CGIL chiedono altresi chiarimenti sulle posizioni di responsabilita
che non rientrano fra le P.O. ma fra le attivita implicanti particolari responsabilita anche di natura
professionale di cui all’art. 77, lett. d) del CCNL FC. Sulle richieste formulate, finalizzate a una
maggiore chiarezza delle previsioni regolamentari, concordano le altre sigle sindacali. UILPA fa
riferimento inoltre ai provvedimenti di costituzione del FRD e alle relative modalita e tempistiche,
richiedendo informazioni sulle valutazioni intervenute al riguardo da parte del Collegio dei revisori
dei conti.

Con laredazione della presente sintesi dei lavori, si ritiene conclusa la procedura di confronto sindacale
sul documento recante i criteri di graduazione, conferimento e revoca degli incarichi di posizione
organizzativa al personale non dirigente di AglD.

Roma, 27 aprile 2021

"V. nota RSU del 27.4.2021 - All. 8




[bookmark: _GoBack]

Criteri e modalità di conferimento degli incarichi di posizione organizzativa al personale non dirigenziale dell’Agenzia per l’Italia Digitale



Articolo 1 - Definizione di posizione organizzativa



1. In relazione a quanto previsto dagli artt. 18, 19 e 20 del CCNL 1998-2001 Comparto Ministeri 16 febbraio 1999, nell’ambito della Categoria terza, l’AgID, sulla base della propria organizzazione e alle specifiche esigenze, può conferire ai dipendenti ivi incardinati, gli incarichi di posizione organizzativa che, pur rientrando nell’ambito delle funzioni di appartenenza, richiedano lo svolgimento di compiti connotati da elevata responsabilità e da alta professionalità.

2. Il conferimento degli incarichi di posizione organizzativa è, altresì, previsto dal DPCM 27 marzo 2017 e s.m.i., recante il regolamento di organizzazione dell’AgID, che dispone il conferimento e la revoca degli incarichi stessi nel rispetto delle disposizioni di legge e contrattuali vigenti in materia, prevedendo l’individuazione, nell’atto di conferimento, dell’oggetto e della durata dell’incarico nonché gli obiettivi, ivi inclusi quelli di trasparenza ai sensi dell’art. 14, comma 1-quater decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i.

3. Le posizioni organizzative possono riguardare settori che richiedono l’esercizio di:

a) funzioni di direzione di unità organizzativa caratterizzate da un elevato grado di autonomia gestionale e organizzativa, individuate nell’ambito delle Aree e Uffici dirigenziali e nell’ambito degli Uffici di diretta collaborazione, così come definiti nei DPR recanti il regolamento di organizzazione dell’Agenzia;

b) attività con contenuti di alta professionalità ovvero specializzazioni correlate al possesso di titoli universitari;

c) attività di staff e/o di studio, di ricerca, ispettive, di vigilanza e controllo, caratterizzate da elevata autonomia ed esperienza.



Articolo 2 – Destinatari delle posizioni organizzative



1. Le posizioni organizzative sono conferite dal Direttore Generale, sentito il responsabile di vertice della struttura interessata, nel rispetto dei criteri stabiliti dal successivo articolo 3, a seguito di procedura di interpello.

2. L’incarico relativo alle posizioni di cui all’articolo 1, comma 3, lettere a), b) e c) può essere conferito al personale appartenente alla Categoria Terza.

3. Le posizioni organizzative sono graduate nel rispetto delle fasce e declaratorie sotto elencate:

a) Fascia 1: rientrano le posizioni organizzative che risultino caratterizzate da un livello di responsabilità elevato, anche direttivo, e che contemplino elevata competenza professionale, rilevante autonomia organizzativa e gestionale, elevata complessità del processo decisionale nonché rilevanti attività relazionali, nell’ambito delle attività di cui all’articolo 1, comma 3, lettere a), b) e c).  

b) Fascia 2: rientrano le posizioni organizzative che, rispetto alla Fascia 1 e nell’ambito delle funzioni e attività di cui all’articolo 1, comma 3, lettere a), b) e c), risultino caratterizzate da un livello inferiore di responsabilità a da minore autonomia organizzativa e gestionale.  







Articolo 3 - Criteri per la graduazione delle posizioni organizzative



1. La valutazione delle posizioni organizzative deve essere effettuata sulla base di parametri di carattere oggettivo, tenendo conto dei seguenti elementi:

a) livello di autonomia e responsabilità della posizione organizzativa rispetto alle direttive impartite dal dirigente di riferimento;

b) grado di specializzazione e di professionalità richiesta in relazione ai compiti affidati;

c) complessità delle competenze attribuite;

d) entità delle risorse umane, strumentali, tecnologiche e finanziarie direttamente gestite;

e) valenza strategica della posizione organizzativa in relazione agli obiettivi assegnati.

2. Lo scopo della valutazione delle posizioni organizzative è quello di definire la complessità delle funzioni svolte al fine di favorire una differenziazione delle stesse e, dunque, consentire un’adeguata struttura retributiva.

3. La pesatura delle posizioni organizzative viene effettuata dal Direttore Generale, d’intesa con i dirigenti delle strutture interessate, prima dell’avvio della procedura di interpello per l’affidamento degli incarichi, mediante compilazione di una scheda di descrizione della posizione (Allegato A) costituita da due aree di valutazione:

a) Responsabilità e importanza della posizione organizzativa (max 50 punti): considera il grado di rischio gestionale e la strategicità della posizione organizzativa rispetto all’organizzazione e anche in relazione alla visibilità esterna.

b) Autonomia e complessità organizzativa (max 50 punti): considera il grado di discrezionalità collegato all’esercizio delle funzioni e il grado di complessità connessa alla tipologia delle relazioni richieste, alle attività assegnate.

4. Il contenuto di ogni singola area è declinato per mezzo di più parametri di valutazione. Ciascun fattore di valutazione prevede un punteggio definito che permette di pesare le attività svolte dal soggetto titolare della posizione organizzativa secondo la seguente scala di gradazione:

a) Prevalente: quando i parametri di valutazione si riferiscono a tutte le attività svolte e alle relazioni intrattenute dalla posizione organizzativa, oltre 70 punti;

b) Non prevalente: quando i parametri di valutazione si riferiscono ad una parte rilevante, ma non complessiva, delle attività svolte e relazioni intrattenute dalla posizione organizzativa: fino a 70 punti.

5. Il peso complessivo della scheda di valutazione non dovrà essere superiore a punti 100.



Articolo 4- Criteri per il conferimento degli incarichi



1. Il conferimento degli incarichi avviene nel rispetto dei seguenti criteri generali, tenendo conto delle disponibilità manifestate e garantendo l’effettiva condizione delle pari opportunità: 

a) Gli incarichi hanno durata massima di 36 mesi e possono essere rinnovati. La durata dell’incarico non può in ogni caso superare il residuo periodo di servizio dell’interessato prima del collocamento a riposo. 

b) È assicurata, di norma, la rotazione degli incarichi volta a garantire, la tutela dell’immagine dell’AgID e dei suoi funzionari, la trasparenza dell’azione amministrativa e la salvaguardia da condizionamenti ambientali nell’assolvimento dei compiti d’istituto. A tal fine si tiene conto dell’esigenza di sviluppo delle professionalità attraverso l’alternanza tra funzioni diverse, compatibilmente con l’esigenza di evitare ricadute negative in termini di efficacia ed efficienza nell’azione tecnico-amministrativa e dispersione di competenze distintive.

c)  Il dipendente incaricato di Posizione organizzativa in aree o procedimenti esposti a rischio corruzione favorisce il passaggio delle competenze e agevola la rotazione dell’incarico. Qualora si renda necessaria l’assegnazione a struttura diversa da quella di appartenenza, il dipendente collabora affinché venga salvaguardata la continuità e la regolarità dell’attività amministrativa e la funzionalità degli uffici.

d) Si applicano le disposizioni normative vigenti volte ad evitare situazioni di incompatibilità e di conflitto di interessi.

e) Il conferimento dell’incarico tiene conto, in relazione alla natura e alle caratteristiche degli obiettivi prefissati e alla complessità del livello di graduazione della posizione organizzativa, dei seguenti elementi:

1) competenze, capacità ed esperienza professionale;

2) specifiche conoscenze e competenze richieste per lo svolgimento dell’incarico;

3) competenze organizzative e attitudine alla direzione di team di lavoro e di attività progettuali;

4) capacità relazionale e di interazione con soggetti istituzionali interni ed esterni;

5) risultati conseguiti in precedenza e relativa valutazione.

f) qualora, in casi particolari, la necessità di assicurare la funzionalità e la continuità dei servizi renda opportuno il conferimento di più posizioni organizzative al medesimo funzionario, allo stesso è riconosciuta l’indennità di posizione e di risultato spettante per il primo incarico e, per l’incarico ulteriore, solo l’indennità di risultato nella misura massima (25% dell’indennità di posizione in godimento) corrispondente.  

2. L’atto di conferimento dell’incarico di posizione organizzativa ha natura di determinazione unilaterale assunta dall’amministrazione con le capacità e i poteri del privato datore di lavoro, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001 s.m.i. Il conferimento degli incarichi non costituisce un provvedimento amministrativo, per cui non soggiace all’osservanza delle disposizioni della legge n. 241/1990.

3. Gli incarichi possono essere revocati, dal Direttore Generale dell’AgID, prima della scadenza con atto scritto e motivato, sentito il responsabile della struttura organizzativa cui fa capo la posizione organizzativa, in relazione a intervenuti mutamenti organizzativi o in conseguenza di valutazione negativa della performance individuale. 

4. Prima di procedere alla definitiva formalizzazione di una valutazione non positiva, le valutazioni del dipendente interessato vengono acquisite in contraddittorio. La revoca dell’incarico comporta la perdita della retribuzione di posizione e di risultato riconosciuta per lo svolgimento dell’incarico di PO e il dipendente resta inquadrato nel profilo e nella categoria di appartenenza. 



Articolo 5 – Retribuzione



1. Il trattamento economico accessorio del personale titolare di posizioni organizzativa

è composto dalla retribuzione di posizione e dalla retribuzione di risultato.

2. I valori economici delle retribuzioni di posizione relativi alle Fasce A e B cui all’art. 2 del presente regolamento sono individuati come segue:

a) Fascia 1: importo complessivo annuo lordo per dipendente da un minimo di Euro 1032 fino a Euro 2.581;

b) Fascia 2: importo complessivo annuo lordo per dipendente da un minimo di Euro 1032 fino a Euro 2.000.

3. L’indennità di posizione organizzativa è compatibile con la fruizione di altre forme di salario accessorio, nessuna esclusa.

4. L’indennità di risultato, corrisposta a seguito della positiva valutazione dei risultati conseguiti dal titolare della posizione organizzativa in relazione agli obiettivi allo stesso affidati nel periodo di riferimento, varia a seconda del grado di valutazione della performance individuale, secondo criteri definiti nel piano della performance ed entro l’importo massimo stabilito in sede di contrattazione decentrata

5. In caso di rapporto di lavoro a tempo parziale l’indennità di posizione dovrà essere riproporzionata in relazione alla minore durata della prestazione lavorativa.

6. In caso di cessazione del rapporto di lavoro, mobilità del dipendente o qualsiasi altra variazione, l’indennità di posizione organizzativa dovrà essere riproporzionata in relazione al periodo di effettivo svolgimento dell’incarico presso la sede.

7. Ogni anno viene definito, di intesa con le OO.SS., il budget destinato al finanziamento delle posizioni organizzative.



Articolo 6 - Procedura di conferimento degli incarichi di Posizione Organizzativa



1. In sede di riorganizzazione, vacanza o istituzione di nuove posizioni organizzative, l’AgID renderà nota la disponibilità mediante avviso sulla propria rete intranet e comunicazione a tutto il personale, indicando le relative fasce di appartenenza della posizione organizzativa e le capacità ed esperienze richieste, nonché gli eventuali titoli o requisiti stabiliti in relazione all’incarico da ricoprire. 

2. Entro sette giorni dalla pubblicazione, gli interessati potranno comunicare la propria disponibilità, esprimendo al massimo due opzioni, tramite invio alla casella di posta elettronica indicata nell’avviso. 

3. Nelle valutazioni delle candidature sarà considerato requisito preferenziale il positivo svolgimento di attività simili o comunque attinenti a quelle relative alla posizione organizzativa.

4. Il Direttore generale dell’AgID dispone l’attribuzione degli incarichi di posizione organizzativa, sentiti i competenti dirigenti di vertice. 




Allegato 1)



SCHEDA DI GRADUAZIONE DELLA POSIZIONE ORGANIZZATIVA



		Struttura di riferimento Area/Ufficio:



		Denominazione della Posizione Organizzativa:



		Composizione della P.O.: 

· dipendenti cat. III^, n.........., 

· dipendenti cat. II^, n. ........., 

· dipendenti cat. I^ n....; 

· personale a tempo determinato: n. ......................



		Tipologia della posizione: 



		· Fascia 1: rientrano le posizioni organizzative che risultino caratterizzate da una elevata competenza professionale, rilevante autonomia organizzativa e gestionale, elevata complessità del processo decisionale nonché rilevanti attività relazionali, nell’ambito delle attività di cui all’articolo 1, comma 3, lettere a), b) e c).  



		· Fascia 2: rientrano le posizioni organizzative che risultino caratterizzate da una elevata competenza professionale, ma da una minore autonomia organizzativa e gestionale, nell’ambito delle attività di cui all’articolo 1, comma 3, lettere a), b) e c).   









Prima Area di valutazione:



Responsabilità e importanza della posizione (max 50 punti): considera il grado di rischio gestionale e la strategicità della posizione organizzativa rispetto all’organizzazione e anche in relazione alla visibilità esterna.



		Parametro di valutazione

		Caratteristiche

		Punteggio



		Responsabilità 

		· Livello di responsabilità cui risulta esposto il dipendente mediante la predisposizione di atti e/o provvedimenti e/o pareri aventi rilevanza esterna e interna.

· Visibilità verso i terzi.

· Numero risorse gestite.

		Max punti 20



		Strategicità

		Esprime il grado di coinvolgimento della posizione organizzativa nell’azione strategica dell’amministrazione.

		Max punti 15



		Rilevanza

		Esprime il grado di rilevanza della posizione organizzativa in relazione alla complessità delle attività svolte.

		Max punti 15







Seconda Area di valutazione:



Autonomia e complessità organizzativa (max 50 punti): considera il grado di discrezionalità collegato all’esercizio delle funzioni e il grado di complessità connessa alla tipologia delle relazioni richieste, alle attività assegnate e al coordinamento di attività omogenee.



		Parametro di valutazione

		Caratteristiche

		Punteggio



		Discrezionalità

		Esprime l’ambito di discrezionalità gestionale e decisionale richiesto dalla posizione organizzativa .

		Max punti  10



		Innovazione

		Evidenzia le caratteristiche e il livello di innovazione dei processi gestiti.

		Max punti 10



		Responsabilità relazionale

		Evidenzia l’importanza degli interlocutori interni ed esterni coinvolti nell’espletamento dell’attività. 

		Max punti 10



		Collocazione della posizione

		Evidenzia il ruolo della posizione organizzativa in relazione alle strutture e agli uffici anche in relazione al numero dei dipendenti e al budget gestito.

		Max punti 10



		Caratteristiche delle funzioni degli uffici diretti

		Evidenzia il grado di integrazione richiesto nel coordinamento dei processi e delle attività gestite, la necessità di lavorare in team con altre unità organizzative.

		Max punti 10











PUNTEGGIO COMPLESSIVO ………/100





Il Direttore generale 							Il Dirigente della struttura










Da: _Sindacato CISL FP <ooss-fps-cisl@agid.gov.it>

Inviato: venerdi 5 febbraio 2021 10:32

A: PAORICI Francesco <paorici@agid.gov.it>; ZAMPAGLIONE Oriana <zampaglione@agid.gov.it>; SCAGLIONE
Marianna <scaglione@agid.gov.it>

Cc: _ Segreteria Direttore Generale AglD <segreteriadg@agid.gov.it>; LOMBARDINI Dianella
<LOMBARDINI@agid.gov.it>; derugeriis@fpcgil.it; Sindacato CGIL <ooss-cgil@agid.gov.it>; Sindacato UILPA
<00ss-uilpa@agid.gov.it>; g.gismondi <g.gismondi@ice.it>; info@confsal-unsa.it; _Sindacato Confsal-UNSA
<confsal-unsa@agid.gov.it>; Munafo' Gaetano <gaetano.munafo@mef.gov.it>; info@confintesafp.it;
'w.marusic@confintesafp.it; Sindacato Confintesa FP <confintesafp@agid.gov.it>; CECCARONI Daniele
<ceccaroni@agid.gov.it>; antonino.nasone@flp.it; roberto.cefalo@flp.it; roberto.sperandini@flp.it; Sindacato
CISL FP <ooss-fps-cisl@agid.gov.it>; fp.roma.rieti@cisl.it; alessandrobruni59 @gmail.com

Oggetto: R: doc criteri graduazione e conferimento posizioni organizzative

Con riferimento all’argomento indicato in oggetto, la scrivente O.S. chiede I'attivazione di un apposito tavolo di
confronto sui criteri per il conferimento e la revoca degli incarichi di posizione organizzativa e per la
graduazione delle medesime posizioni ai sensi dell’art.5, comma 3, lett. e) ed f) del CCNL Funzioni Centrali
2016-2018.

Con l'occasione, si rammenta altresi che ai sensi dell’art.7, comma 6, lett. e) e dell’art.77, comma 2, lett. d) del
citato CCNL i criteri per I'attribuzione delle indennita e i trattamenti economici da riconoscere ai titolari di
posizione organizzativa costituiscono oggetto di contrattazione integrativa.

Cordiali saluti

CISL FP

Da: SCAGLIONE Marianna <scaglione@agid.gov.it>

Inviato: venerdi 5 febbraio 2021 09:03

A: derugeriis@fpcgil.it <derugeriis@fpcgil.it>; Sindacato CGIL <ooss-cgil@agid.gov.it>; fp.roma.rieti@cisl.it
<fp.roma.rieti@cisl.it>; alessandrobruni59@gmail.com <alessandrobruni59@gmail.com>; NIEDDU Emanuela
<nieddu@agid.gov.it>; _Sindacato CISL FP <ooss-fps-cisl@agid.gov.it>; _Sindacato UILPA <00ss-
uilpa@agid.gov.it>; g.gismondi <g.gismondi@ice.it>; info@confsal-unsa.it <info@confsal-unsa.it>; Sindacato
Confsal-UNSA <confsal-unsa@agid.gov.it>; Munafo' Gaetano <gaetano.munafo@mef.gov.it>;
info@confintesafp.it <info@confintesafp.it>; 'w.marusic@confintesafp.it <'w.marusic@confintesafp.it>;
_Sindacato Confintesa FP <confintesafp@agid.gov.it>; CECCARONI Daniele <ceccaroni@agid.gov.it>;
antonino.nasone@flp.it <antonino.nasone@flp.it>; roberto.cefalo@flp.it <roberto.cefalo@flp.it>;
roberto.sperandini@flp.it <roberto.sperandini@flp.it>; RSU <rsu@agid.gov.it>

Cc: ZAMPAGLIONE Oriana <zampaglione@agid.gov.it>; _ Segreteria Direttore Generale AglD
<segreteriadg@agid.gov.it>; LOMBARDINI Dianella <LOMBARDINI@agid.gov.it>

Oggetto: doc criteri graduazione e conferimento posizioni organizzative

Gentilissimi,
allego la bozza del regolamento sui criteri di graduazione e conferimento delle posizioni organizzative.
Saluti cordiali
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Marianna Scaglione

€ AGIDIE55
I'lItalia Digitale

Marianna Scaglione

Ufficio contenzioso del lavoro e relazioni sindacali
Servizio contenzioso del lavoro

Servizio relazioni sindacali

Responsabile di servizio

Via Liszt, 21 - 00144 Roma

e-mail: scaglione@agid.gov.it

Tel. 06.85264245

www.agid.gov.it
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e p.c. - Dr.ssa Oriana Zampaglione

zampaglione@agid.gov.it

- Dr.ssa Marianna Scaglione

scaglione@agid.gov.it

- Avv. Raffaella Vai
vai@agid.gov.it

- Segreteria Direttore Generale

segretriadg@agid.gov.it

- Segreteria del Personale

SegreteriaPersonale@agid.gov.it

Oggetto: Convocazione incontro AGID/00.SS. per il 23 febbraio 2021.

Si comunica che il 23 febbraio 2021, dalle 15.00 alle 16,00, € convocata in videoconferenza una

riunione con il seguente ordine del giorno:

- Comunicazioni del Direttore Generale

- Confronto sul documento recante i criteri di graduazione e conferimento delle posizioni
organizzative.

Al fine di consentire la partecipazione alla riunione da remoto, si allegano alla presente le istruzioni
per il collegamento.

Francesco Paorici

FRANCESCO Firmato digitalmente da

FRANCESCO PAORICI
PAORICI Data: 2021.02.18 11:56:23 +01'00'

ALLEGATO
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RIUNIONE AGID/00.SS. del 23 febbraio 2021 - ISTRUZIONI PER IL COLLEGAMENTO IN
VIDEOCONFERENZA

Si riportano di seguito i parametri per partecipare alla video conferenza:

Sei invitato a chiamare Agid-00.SS su Lifesize, qualificandoti, a pena di esclusione dalla
riunione, con il tuo nominativo e la sigla della organizzazione rappresentata.

Partecipa al meeting: https://call.lifesizecloud.com/2685433

Partecipa al meeting con Skype for Business: https://skype.lifesizecloud.com/2685433

Fai clic per chiamare da cellulare (solo audio)

Italia: +39 02 8971 0504,, 2685433#
Chiama da telefono (solo audio)
Italia: +39 02 8971 0504

Numero diretto del meeting: 2685433#

Altri numeri: https://call.lifesize.com/numbers

Chiami da un sistema di sale conferenza? Digita 2685433 sulla tastiera.

Altri modi per chiamare: https://call.lifesize.com/otherways/2685433

Si consiglia I'utilizzo del browser Chrome per aprire il link da computer.

Help Desk AgID
Tel. 06.85264313
helpdesk@agid.gov.it

AGID | via Liszt, 21 — 00144 Roma | protocollo@pec.agid.gov.it | www.agid.gov.it | tel. 06 85264.1

Presidenza del Consiglio dei Ministri
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Nell’ultimo incontro del 23 febbraio u.s. 'amministrazione aveva convocato le 00.SS. con il seguente
o.d.g.:

e Comunicazioni del Direttore Generale

e Confronto sul documento recante i criteri di graduazione e conferimento delle posizioni

organizzative

In apertura il Direttore generale ha detto di voler focalizzare I'incontro sul secondo punto all’o.d.g., in
guanto le sue comunicazioni riguardavano solo la decisione (dopo ben piu delle 24 ore dichiarate in
chiusura dell’incontro del 9/2 dedicato alla “Proposta di riapertura del tavolo negoziale per la revisione
dell’ipotesi di accordo sulle modalita di erogazione del Fondo risorse decentrate 2019”) di non ritirare la
firma dall’ipotesi approvata a dicembre. In sede di definitiva sottoscrizione del CCNI 2019, sara nostra cura
porre in essere tutte le iniziative necessarie a far conoscere in modo dettagliato contenuti ed obiettivi delle
proposte che, in particolare sul tema del sistema indennitario, non abbiamo mancato di formulare.
Alla richiesta di conoscere i tempi per la sottoscrizione definitiva il DG non ha saputo dare risposta.
Il Direttore ha chiesto poi a tutti i presenti di esprimere le loro considerazioni sul documento recante i
criteri di graduazione e conferimento delle posizioni organizzative.

Roma 26 febbraio 2021

La CISL FP ha formulato una serie di precise osservazioni sul testo inviato alle 00.SS. ed alla RSU a ridosso
del precedente incontro, volte ad evidenziare le profonde criticita emerse dalla lettura della bozza in
guestione. In particolare abbiamo sottolineato che mentre i temi di cui agli artt. da 1 a 4 e 6 della bozza di
regolamento sono oggetto di confronto, quelli di cui all’art. 5 (Retribuzione) sono oggetto di contrattazione
integrativa: I'art. 5 andrebbe quindi espunto dal testo ed il suo contenuto discusso in sede di
contrattazione integrativa (all’interno del CCNI 2021 o all’interno di uno specifico negoziato).

Abbiamo chiesto all’AgID di precisare come la “valutazione delle posizioni organizzative” da operare con
apposita scheda sia collegata alle due fasce di graduazione previste.

Abbiamo inoltre espresso molte perplessita sull’art. 4 (Criteri per il conferimento degli incarichi): non &
chiaro in che modo si intenda accertare il possesso delle conoscenze, delle competenze e delle capacita
richieste. Si rischia di rimettere tutto, esattamente come avvenuto in passato, alla valutazione
discrezionale della dirigenza.

Nella bozza inviata era presente una previsione che sottrarrebbe il conferimento di incarichi all’osservanza
delle disposizioni della legge n. 241/1990: abbiamo chiesto di eliminarla, perché pur ammesso il
conferimento dell’incarico non costituisca un provvedimento amministrativo, non v’'e dubbio che I'atto di
conferimento debba rispondere a criteri di efficacia, imparzialita, pubblicita e trasparenza.

Come gia detto l'intero contenuto dell’articolo 5 - sul quale andrebbero peraltro svolte diverse
considerazioni di merito, ad es. in tema di compatibilita con la fruizione di altre forme di salario accessorio,
part-time, budget da destinare annualmente al finanziamento del sistema indennitario - & materia di
contrattazione integrativa.

Non ci risulta infine una previsione contrattuale che consenta di corrispondere ai titolari di posizione
organizzativa una indennita di posizione ed una di risultato.

L'amministrazione si & riservata di rivedere il testo alla luce delle osservazioni formulate dai presenti e di
convocare un nuovo incontro sul tema fra qualche settimana.
Vi terremo - come sempre - aggiornati sugli sviluppi.

La CISL FP di AgID






Criteri e modalita di conferimento degli incarichi di posizione organizzativa al
personale non dirigenziale dell’Agenzia per I'ltalia Digitale

Articolo 1 - Definizione di posizione organizzativa

1. In relazione a quanto previsto dagli artt. 18, 19 e 20" del CCNL 1998-2001 Comparto Ministeri
16 febbraio 1999, nell’ambito della Categoria terza, I’AglD, sulla base della propria
organizzazione e alle specifiche esigenze, pud conferire ai dipendenti ivi incardinati, gl
incarichi di posizione organizzativa che, pur rientrando nell’ambito delle funzioni di
appartenenza, richiedano lo svolgimento di compiti connotati da elevata responsabilita e da
alta professionalita.

2. |l conferimento degli incarichi di posizione organizzativa e, altresi, previsto dal DPCM 27
marzo 2017 e s.m.i.,, recante il regolamento di organizzazione dell’AgID, che dispone il
conferimento e la revoca degli incarichi stessi nel rispetto delle disposizioni di legge e
contrattuali vigenti in materia, prevedendo lindividuazione, nell’atto di conferimento,
dell’'oggetto e della durata dell’incarico nonché gli obiettivi, ivi inclusi quelli di trasparenza ai
sensi dell’art. 14, comma 1-quater decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i.

3. Le posizioni organizzative possono riguardare settori che richiedono I'esercizio di:

a) funzioni di direzione di unita organizzativa caratterizzate da un elevato grado di autonomia
gestionale e organizzativa, individuate nelllambito delle Aree e Uffici dirigenziali e
nell’ambito degli Uffici di diretta collaborazione, cosi come definiti nei DPR? recanti il
regolamento di organizzazione dell’Agenzia;

b) attivita con contenuti di alta professionalita ovvero specializzazioni correlate al possesso di
titoli universitari;

c) attivita di staff e/o di studio, di ricerca, ispettive, di vigilanza e controllo, caratterizzate da
elevata autonomia ed esperienza.

Articolo 2 — Destinatari delle posizioni organizzative

1. Le posizioni organizzative sono conferite dal Direttore Generale, sentito il responsabile di
vertice della struttura interessata, nel rispetto dei criteri stabiliti dal successivo articolo 3, a
seguito di procedura di interpello.

! ’art. 20 & probabilmente richiamato in quanto indicava tra le materie di “informazione preventiva e

concertazione” i criteri generali per il conferimento e la revoca degli incarichi di posizione organizzativa, la
graduazione delle posizioni organizzative ai fini dell’attribuzione della relativa indennita, i criteri e le
procedure di valutazione periodica delle attivita svolte dai dipendenti interessati nonché le necessarie
garanzie di contraddittorio. Ma la norma & da considerarsi superata. Il nuovo CCNL delle FF.CC. infatti, da
un lato demanda al confronto la definizione dei criteri per il conferimento e la revoca degli incarichi di
posizioni organizzativa (art. 5, c. 3, lett. e) e per la graduazione delle posizioni organizzative ai fini
dell’attribuzione delle relative indennita (art. 5, c. 3, lett. f) e, dall’altro, indica tra le materie di
contrattazione integrativa la ripartizione delle risorse disponibili per la contrattazione integrativa tra le
diverse modalita di utilizzo (art. 7, c. 6, lett. a), 'attribuzione delle indennita correlate all’effettivo
svolgimento di attivita comportanti I'assunzione di specifiche responsabilita (art. 7, c. 6, lett. e), i
trattamenti economici riconosciuti ai titolari di posizione organizzativa (art. 77, c. 2, lett. f). Ne consegue
che i temi di cui agli artt. da 1 a 4 e 6 della bozza di regolamento sono oggetto di confronto e quelli di cui
all’art. 5 sono oggetto di contrattazione integrativa. L'art. 5 andrebbe quindi espunto dal testo ed il suo
contenuto discusso in sede di contrattazione integrativa (all'interno del CCNI 2021 o all'interno di uno
specifico negoziato)

? Lo strumento per il Regolamento & il DPCM





2. L'incarico relativo alle posizioni di cui all’articolo 1, comma 3, lettere a), b) e c) pud essere
conferito al personale appartenente alla Categoria Terza.
3. Le posizioni organizzative sono graduate nel rispetto delle fasce e declaratorie sotto
elencate:

a) Fascia 1: rientrano le posizioni organizzative che risultino caratterizzate da un livello di
responsabilita elevato, anche direttivo, e che contemplino elevata competenza
professionale, rilevante autonomia organizzativa e gestionale, elevata complessita del
processo decisionale nonché rilevanti attivita relazionali, nell’ambito delle attivita di cui
all’'articolo 1, comma 3, lettere a), b) e c).

b) Fascia 2: rientrano le posizioni organizzative che, rispetto alla Fascia 1 e nell’ambito
delle funzioni e attivita di cui all’articolo 1, comma 3, lettere a), b) e c), risultino
caratterizzate da un livello inferiore di responsabilita a da minore autonomia
organizzativa e gestionale.

Articolo 3 - Criteri per la graduazione delle posizioni organizzative

1. La valutazione delle posizioni organizzative deve essere effettuata sulla base di parametri di
carattere oggettivo, tenendo conto dei seguenti elementi:

a) livello di autonomia e responsabilita della posizione organizzativa rispetto alle direttive
impartite dal dirigente di riferimento;

b) grado di specializzazione e di professionalita richiesta in relazione ai compiti affidati;

c) complessita delle competenze attribuite;

d) entita delle risorse umane, strumentali, tecnologiche e finanziarie direttamente gestite;

e) valenza strategica della posizione organizzativa in relazione agli obiettivi assegnati.

2. Lo scopo della valutazione delle posizioni organizzative & quello di definire la complessita delle
funzioni svolte al fine di favorire una differenziazione delle stesse e, dunque, consentire
un’adeguata struttura retributiva.’

3. La pesatura delle posizioni organizzative viene effettuata dal Direttore Generale, d’intesa con i
dirigenti delle strutture interessate, prima dell’avvio della procedura di interpello per
I'affidamento degli incarichi, mediante compilazione di una scheda di descrizione della
posizione (Allegato A) costituita da due aree di valutazione:

a) Responsabilita e importanza della posizione organizzativa (max 50 punti): considera il
grado di rischio gestionale e la strategicita della posizione organizzativa rispetto
all'organizzazione e anche in relazione alla visibilita esterna.

b) Autonomia e complessita organizzativa (max 50 punti): considera il grado di
discrezionalita collegato all’esercizio delle funzioni e il grado di complessita connessa alla
tipologia delle relazioni richieste, alle attivita assegnate”.

4. Il contenuto di ogni singola area & declinato per mezzo di piu parametri di valutazione. Ciascun
fattore’ di valutazione prevede un punteggio definito che permette di pesare le attivita svolte
dal soggetto titolare della posizione organizzativa secondo la seguente scala di gradazione:

a) Prevalente: quando i parametri di valutazione si riferiscono a tutte le attivita svolte e alle

relazioni intrattenute dalla posizione organizzativa, oltre 70 punti;

* Non si comprende se ed in quale misura questa “valutazione delle posizioni organizzative” sia collegata
alle fasce di cui al precedente art. 2, c. 3. La procedura valutativa delle posizioni & funzionale al loro
inserimento nell’'una o nell’altra fascia? Se € cosi va esplicitato e cambiata la scheda Allegato A

* Nella scheda c’€ anche “e al coordinamento di attivitd omogenee”

> Fin qui si parlava di parametro





b) Non prevalente: quando i parametri di valutazione si riferiscono ad una parte rilevante,
ma non complessiva, delle attivita svolte e relazioni intrattenute dalla posizione
organizzativa: fino a 70 punti.

5. Il peso complessivo della scheda di valutazione non dovra essere superiore a punti 100.

Articolo 4- Criteri per il conferimento degli incarichi
1. Il conferimento degli incarichi avviene nel rispetto dei seguenti criteri generali, tenendo conto
delle disponibilita manifestate e garantendo |'effettiva condizione delle pari opportunita:

a) Gli incarichi hanno durata massima di 36 mesi e possono essere rinnovati. La durata
dell’incarico non pu0 in ogni caso superare il residuo periodo di servizio dell’interessato
prima del collocamento a riposo.

b) E assicurata, di norma, la rotazione degli incarichi volta a garantire, la tutela
dell'immagine dell’AgID e dei suoi funzionari, la trasparenza dell’azione amministrativa e
la salvaguardia da condizionamenti ambientali nell’assolvimento dei compiti d’istituto. A
tal fine si tiene conto dell’esigenza di sviluppo delle professionalita attraverso I'alternanza
tra funzioni diverse, compatibilmente con I'esigenza di evitare ricadute negative in
termini di efficacia ed efficienza nell’azione tecnico-amministrativa e dispersione di
competenze distintive.

c) Il dipendente incaricato di Posizione organizzativa in aree o procedimenti esposti a rischio
corruzione favorisce il passaggio delle competenze e agevola la rotazione dell’incarico.
Qualora si renda necessaria I'assegnazione a struttura diversa da quella di appartenenza,
il dipendente collabora affinché venga salvaguardata la continuita e la regolarita
dell’attivita amministrativa e la funzionalita degli uffici.

d) Si applicano le disposizioni normative vigenti volte ad evitare situazioni di incompatibilita
e di conflitto di interessi.

e) Il conferimento dell'incarico tiene conto, in relazione alla natura e alle caratteristiche
degli obiettivi prefissati e alla complessita del livello di graduazione della posizione
organizzativa, dei seguenti elementi:

1) competenze, capacita ed esperienza professionale;

2) specifiche conoscenze e competenze richieste per lo svolgimento dell’incarico;

3) competenze organizzative e attitudine alla direzione di team di lavoro e di attivita
progettuali;

4) capacita relazionale e di interazione con soggetti istituzionali interni ed esterni;

5) risultati conseguiti in precedenza e relativa valutazione.®

f) qualora, in casi particolari, la necessita di assicurare la funzionalita e la continuita dei
servizi renda opportuno il conferimento di pil posizioni organizzative al medesimo

® | criteri andrebbero tra loro ponderati. Quanto pesano le competenze, le capacity e I'esperienza

professionale? Quanto pesano le specifiche conoscenze e competenze richieste per lo svolgimento
dell’incarico, ecc...? Inoltre non & chiaro in che modo si intenda accertare il possesso delle conoscenze,
delle competenze e delle capacita richieste. Cosi tutto sarebbe rimesso, esattamente come avvenuto in
passato, alla valutazione discrezionale della dirigenza. E’ il caso di prevedere I'effettuazione di colloqui
pubblici? Con riferimento al punto 5), alla valutazione di quali risultati si fa riferimento? E’ corretto fare
riferimento agli esiti della valutazione della performance individuale cui e collegata I’'erogazione di una
parte dei trattamenti economici accessori? Cosa significa “in precedenza”? Alla valutazione dei risultati di
quale anno si fa riferimento? Alla valutazione relativa al raggiungimento degli specifici obiettivi attribuiti ai
titolari di posizione organizzativa andrebbe dedicata una sezione del sistema di valutazione della
performance.





funzionario, allo stesso e riconosciuta l'indennita di posizione e di risultato spettante per
il primo incarico e, per l'incarico ulteriore, solo l'indennita di risultato nella misura
massima (25% dell’indennita di posizione in godimento) corrispondente.’

2. L'atto di conferimento dell’incarico di posizione organizzativa ha natura di determinazione
unilaterale assunta dall’lamministrazione con le capacita e i poteri del privato datore di lavoro,
ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001 s.m.i. Il conferimento degli
incarichi non costituisce un provvedimento amministrativo, per cui non soggiace
all’osservanza delle disposizioni della legge n. 241/1990.8

3. Gli incarichi possono essere revocati, dal Direttore Generale dell’AglID, prima della scadenza
con atto scritto e motivato, sentito il responsabile della struttura organizzativa cui fa capo la
posizione organizzativa, in relazione a intervenuti mutamenti organizzativi o in conseguenza di
valutazione negativa della performance individuale.’

4, Prima di procedere alla definitiva formalizzazione di una valutazione non positiva, le
valutazioni del dipendente interessato vengono acquisite in contraddittorio. La revoca
dell’incarico comporta la perdita della retribuzione di posizione e di risultato'® riconosciuta
per lo svolgimento dell’incarico di PO e il dipendente resta inquadrato nel profilo e nella
categoria di appartenenza.

Articolo 5 — Retribuzione™’
1. Il trattamento economico accessorio del personale titolare di posizioni organizzativa e
composto dalla retribuzione di posizione e dalla retribuzione di risultato.
2. | valori economici delle retribuzioni di posizione relativi alle Fasce A e B cui allart. 2 del
presente regolamento sono individuati come segue:
a) Fascia 1: importo complessivo annuo lordo per dipendente da un minimo di Euro 1032
fino a Euro 2.581;
b) Fascia 2: importo complessivo annuo lordo per dipendente da un minimo di Euro 1032
fino a Euro 2.000.
3. L'indennita di posizione organizzativa € compatibile con la fruizione di altre forme di salario
accessorio, nessuna esclusa.

A differenza di quanto previsto dal CCNL Agenzie fiscali (art. 28 CCNL 28/5/2004), non risulta che il CCNL
Ministeri consenta di corrispondere ai titolari di posizione organizzativa una indennita di posizione ed una
di risultato. Se e cosa riconoscere poi ai titolari di doppio incarico &€ comunque materia di contrattazione
integrativa.

& Andrebbe eliminato I'intero comma. In particolare, ammesso il conferimento dell’incarico non costituisca
un provvedimento amministrativo, non v’'e dubbio che I'atto di conferimento debba rispondere a criteri di
efficacia, imparzialita, pubblicita e trasparenza.

® Vale quanto gia evidenziato in tema di valutazione nella precedente nota (6)

19 \/edi nota (7)
" intero contenuto dell’articolo 5 - sul quale andrebbero peraltro svolte diverse considerazioni di
merito, ad es. in tema di compatibilita con la fruizione di altre forme di salario accessorio, part-time,
budget da destinare annualmente al finanziamento del sistema indennitario - @ materia di contrattazione
integrativa.

2 SonoFascele 2, nonAeB





L'indennita di risultato, corrisposta a seguito della positiva valutazione dei risultati conseguiti
dal titolare della posizione organizzativa in relazione agli obiettivi allo stesso affidati nel
periodo di riferimento, varia a seconda del grado di valutazione della performance individuale,
secondo criteri definiti nel piano della performance ed entro I'importo massimo stabilito in
sede di contrattazione decentrata

In caso di rapporto di lavoro a tempo parziale l'indennita di posizione dovra essere
riproporzionata in relazione alla minore durata della prestazione lavorativa.

In caso di cessazione del rapporto di lavoro, mobilita del dipendente o qualsiasi altra
variazione, I'indennita di posizione organizzativa dovra essere riproporzionata in relazione al
periodo di effettivo svolgimento dell’incarico presso la sede.

Ogni anno viene definito, di intesa con le 00.SS,, il budget destinato al finanziamento delle
posizioni organizzative.

Articolo 6 - Procedura di conferimento degli incarichi di Posizione Organizzativa'®

1.

In sede di riorganizzazione, vacanza o istituzione di nuove posizioni organizzative, I’AgID
rendera nota la disponibilita mediante avviso sulla propria rete intranet e comunicazione a
tutto il personale, indicando le relative fasce'* di appartenenza della posizione organizzativa e
le capacita ed esperienze richieste, nonché gli eventuali titoli o requisiti stabiliti in relazione
all'incarico da ricoprire.

Entro sette giorni dalla pubblicazione, gli interessati potranno comunicare la propria
disponibilita, esprimendo al massimo due opzioni, tramite invio alla casella di posta
elettronica indicata nell’avviso.

Nelle valutazioni delle candidature sara considerato requisito preferenziale® il positivo
svolgimento di attivita simili o comunque attinenti a quelle relative alla posizione
organizzativa.

Il Direttore generale dell’AglID dispone l'attribuzione degli incarichi di posizione organizzativa,
sentiti i competenti dirigenti di vertice.

B Le procedure di conferimento degli incarichi sono materia di confronto.

Y Si parla delle fasce di cui all’art. 2, c. 3, quindi dopo aver espletato il il processo di valutazione delle
posizioni di cui all’art. 3?

> Ci si riferisce al criterio di cui all’art. 4, c. 1, lett. e, punto 2? Cosa si intende per requisito preferenziale? A
parita, si preferisce chi ha gia svolto un incarico “simile” o “attinente”? Oppure, gli altri criteri non vengono
neppure presi in considerazione e l'incarico € comunque attribuito a chi ne ha svolto uno ”simile” o
“attinente? Cosa si intende esattamente per attivita “simili” o “attinenti”? Il concetto di attivita simili o
attinenti sembra lasciare troppo spazio alla discrezionalita...





Allegato 1)'°
SCHEDA DI GRADUAZIONE" DELLA POSIZIONE ORGANIZZATIVA

Struttura di riferimento Area/Ufficio:

Denominazione della Posizione Organizzativa:

Composizione della P.O.:

[ dipendenticat. llI*, n......... ,

[J dipendenticat. 1", n.......... ,

] dipendenti cat. I n ...... ;

[J personale a tempo determinato: n. .....cccccceeennnee.

Tipologia della posizione:™

[] Fascia 1: rientrano le posizioni organizzative che risultino caratterizzate da una elevata
competenza professionale, rilevante autonomia organizzativa e gestionale, elevata complessita
del processo decisionale nonché rilevanti attivita relazionali, nell’ambito delle attivita di cui
all'articolo 1, comma 3, lettere a), b) e c).

[] Fascia 2: rientrano le posizioni organizzative che risultino caratterizzate da una elevata
competenza professionale, ma da una minore autonomia organizzativa e gestionale, nell'ambito
delle attivita di cui all’articolo 1, comma 3, lettere a), b) e c).

Prima Area di valutazione:

Responsabilita e importanza della posizione (max 50 punti): considera il grado di rischio
gestionale e la strategicita della posizione organizzativa rispetto all’'organizzazione e anche in
relazione alla visibilita esterna.

Parametro di

. Caratteristiche Punteggio
valutazione

Responsabilita o Livello di responsabilita cui risulta esposto il Max punti 20
dipendente mediante la predisposizione di atti e/o
provvedimenti e/o pareri aventi rilevanza esterna e
interna.

o Visibilita verso i terzi.

o Numero risorse gestite.

Strategicita Esprime il grado di coinvolgimento della posizione Max punti 15
organizzativa nell’azione strategica
dell’amministrazione.

'® Nel documento & chiamato Allegato A
" Nel documento & chiamata DESCRIZIONE

'8 Se 'appartenenza alla Fascia 1 o alla Fascia 2 scaturisce dai punteggi attribuiti nelle successive due aree di
valutazione sarebbe forse piu logico indicare in conclusione la tipologia della posizione oggetto della scheda






Rilevanza Esprime il grado di rilevanza della posizione Max punti 15
organizzativa in relazione alla complessita delle
attivita svolte.
Seconda Area di valutazione:
Autonomia e complessita organizzativa (max 50 punti): considera il grado di

discrezionalita collegato all’esercizio delle funzioni e il grado di complessita connessa alla tipologia

delle relazioni richieste, alle attivita assegnate e al coordinamento di attivita omogenee.

Parametro di

. Caratteristiche Punteggio
valutazione
Discrezionalita Esprime I'ambito di discrezionalita gestionale e | Max punti 10
decisionale richiesto dalla posizione organizzativa .
Innovazione Evidenzia le caratteristiche e il livello di Max punti 10
innovazione dei processi gestiti.
Responsabilita Evidenzia I'importanza degli interlocutori interni ed | Max punti 10
relazionale esterni coinvolti nell’espletamento dell’attivita.
Collocazione della | Evidenzia il ruolo della posizione organizzativa in | Max punti 10
posizione relazione alle strutture e agli uffici anche in
relazione al numero dei dipendenti e al budget
gestito.
Caratteristiche Evidenzia il grado di integrazione richiesto nel Max punti 10

delle funzioni degli

coordinamento dei processi e delle attivita gestite,

uffici diretti la necessita di lavorare in team con altre unita
organizzative.
PUNTEGGIO COMPLESSIVO ......... /100

Il Direttore generale

Il Dirigente della struttura
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Criteri di graduazione, conferimento e revoca degli incarichi di posizione organizzativa 

al personale non dirigenziale dell’Agenzia per l’Italia Digitale[footnoteRef:1] [1:  Il testo del presente Regolamento è stato sottoposto a confronto con le organizzazioni sindacali ai sensi dell’art. 5, comma 3, lett. e) e f) del C.C.N.L. del Comparto Funzioni Centrali.] 






Articolo 1 - Definizione di posizione organizzativa



1. In relazione a quanto previsto dagli artt. 18 e 19 del CCNL 1998-2001 Comparto Ministeri sottoscritto in data 16 febbraio 1999, l’AgID, sulla base della propria organizzazione e delle specifiche esigenze, può conferire ai dipendenti incardinati nella Categoria terza gli incarichi di posizione organizzativa che, pur rientrando nell’ambito delle funzioni di appartenenza, richiedano lo svolgimento di compiti connotati da elevata responsabilità e da alta professionalità.

2. Il Regolamento di organizzazione dell’Agenzia per l’Italia digitale prevede il conferimento di incarichi di posizione organizzativa nel rispetto delle disposizioni di legge e contrattuali vigenti in materia, prevedendo l’individuazione, nell’atto di conferimento, dell’oggetto e della durata dell’incarico nonché degli obiettivi, ivi inclusi quelli di trasparenza ai sensi dell’art. 14, comma 1-quater del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. 

3. Le posizioni organizzative, anche ai sensi della contrattazione collettiva, possono riguardare settori che richiedono l’esercizio di:

a) funzioni di direzione di unità organizzativa caratterizzate da un elevato grado di autonomia gestionale e organizzativa;

b) attività con contenuti di alta professionalità e specializzazione correlate al possesso di titoli universitari;

c) attività di staff e/o di studio, di ricerca, ispettive, di vigilanza e controllo, caratterizzate da elevata autonomia ed esperienza.



Articolo 2 - Destinatari delle posizioni organizzative



1. L’incarico di posizione organizzativa può essere conferito al personale appartenente alla Categoria Terza.



Articolo 3 - Criteri per la graduazione delle posizioni organizzative



1. Le posizioni organizzative sono graduate nel rispetto delle fasce e declaratorie sotto elencate:

- Fascia 1: vi rientrano le posizioni organizzative che risultino caratterizzate da un livello di responsabilità elevato, anche direttivo, e che contemplino elevata competenza professionale, rilevante autonomia organizzativa e gestionale, elevata complessità del processo decisionale nonché rilevanti attività relazionali, nell’ambito delle attività di cui all’articolo 1, comma 3, lettere a), b) e c). 

- Fascia 2: vi rientrano le posizioni organizzative che, rispetto alla Fascia 1 e nell’ambito delle funzioni e attività di cui all’articolo 1, comma 3, lettere a), b) e c), risultino caratterizzate da un livello inferiore di responsabilità e da minore autonomia organizzativa e gestionale.  

2.	La graduazione delle posizioni organizzative deve essere effettuata sulla base di parametri di carattere oggettivo, tenendo conto dei seguenti elementi:

a) livello di autonomia e responsabilità della posizione organizzativa rispetto alle direttive impartite dal dirigente di riferimento;

b) grado di specializzazione e di professionalità richiesta in relazione ai compiti affidati;

c) complessità delle competenze attribuite;

d) entità delle risorse umane, strumentali, tecnologiche e finanziarie direttamente gestite;

e) valenza strategica della posizione organizzativa in relazione agli obiettivi assegnati.

3. Lo scopo della graduazione delle posizioni organizzative è quello di definire la complessità delle funzioni svolte, al fine di favorire una differenziazione delle stesse tra le Fasce 1 e 2 e, dunque, consentire un’adeguata quantificazione retributiva.

4. L’inserimento delle posizioni organizzative all’interno delle Fasce 1 e 2 è effettuata dal Direttore Generale, d’intesa con i dirigenti delle strutture interessate, prima dell’avvio della procedura di interpello per l’affidamento degli incarichi, mediante compilazione di una scheda di graduazione della posizione (Allegato A) costituita da due Aree di valutazione per un totale massimo di 100 punti:

a) Responsabilità della posizione organizzativa (max 50 punti): considera il grado di rischio gestionale e la strategicità della posizione organizzativa rispetto all’organizzazione, anche in relazione alla visibilità esterna.

b) Autonomia e complessità organizzativa (max 50 punti): considera il grado di discrezionalità collegato all’esercizio delle funzioni e il grado di complessità connessa alla tipologia delle relazioni richieste e alle attività assegnate.

5. 	Il contenuto di entrambe le aree è declinato per mezzo dei parametri di valutazione di cui alla scheda contenuta nell’Allegato A. Ciascun parametro prevede l’attribuzione di un punteggio. La graduazione della posizione organizzativa in Fascia 1 o Fascia 2 è definita tramite il punteggio complessivo risultante dalla scheda: 

	- Fascia 1: oltre 70 punti;

- Fascia 2: fino a 70 punti.



Articolo 4 - Criteri per il conferimento degli incarichi



1. Il conferimento degli incarichi avviene nel rispetto dei seguenti criteri generali, tenendo conto delle disponibilità manifestate e garantendo l’effettiva condizione delle pari opportunità: 

a) gli incarichi hanno durata massima di 36 mesi e possono essere rinnovati. La durata dell’incarico non può in ogni caso superare il residuo periodo di servizio dell’interessato prima del collocamento a riposo; 

b) si applicano le disposizioni normative vigenti volte ad evitare situazioni di incompatibilità e di conflitto di interessi;

c) è assicurata, di norma, la rotazione degli incarichi volta a garantire la tutela dell’immagine dell’AgID e dei suoi funzionari, la trasparenza dell’azione amministrativa e la salvaguardia da condizionamenti ambientali nell’assolvimento dei compiti d’istituto. A tal fine si tiene conto dell’esigenza di sviluppo delle professionalità attraverso l’alternanza tra funzioni diverse, compatibilmente con l’esigenza di evitare ricadute negative in termini di efficacia ed efficienza nell’azione tecnico-amministrativa e dispersione di competenze distintive;

d) il dipendente incaricato di posizione organizzativa in aree o procedimenti esposti a rischio corruzione favorisce il passaggio delle competenze e agevola la rotazione dell’incarico;

e) nel caso di avvicendamento, anche in vista del collocamento a riposo, il precedente titolare nella posizione organizzativa collabora affinché venga salvaguardata la continuità e la regolarità dell’attività amministrativa e la funzionalità degli uffici;

f) il conferimento dell’incarico tiene conto, in relazione alla natura e alle caratteristiche degli obiettivi prefissati e alla complessità del livello di graduazione della posizione organizzativa, dei seguenti elementi:

1) competenze, capacità ed esperienza professionale;

2) specifiche conoscenze e competenze richieste per lo svolgimento dell’incarico;

3) competenze organizzative e attitudine alla direzione di team di lavoro e di attività progettuali;

4) capacità relazionale e di interazione con soggetti istituzionali interni ed esterni;

5) risultati conseguiti in precedenza e relativa valutazione;

6) nelle valutazioni delle candidature sarà considerato elemento preferenziale il positivo svolgimento di attività simili o comunque attinenti a quelle relative alla posizione.

2. L’atto di conferimento dell’incarico di posizione organizzativa ha natura di determinazione unilaterale assunta dall’amministrazione con le capacità e i poteri del privato datore di lavoro, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001 e s.m.i. 





Articolo 5 - Procedura di conferimento e revoca degli incarichi di Posizione Organizzativa



1. In sede di riorganizzazione, vacanza o istituzione di nuove posizioni organizzative, l’AgID renderà nota la disponibilità mediante avviso sulla propria rete intranet e comunicazione a tutto il personale, indicando le relative fasce di appartenenza della posizione organizzativa e le capacità ed esperienze richieste, nonché gli eventuali titoli o requisiti stabiliti in relazione all’incarico da ricoprire. 

2. Entro sette giorni dalla pubblicazione, gli interessati potranno comunicare la propria disponibilità, esprimendo al massimo due opzioni, tramite invio alla casella di posta elettronica indicata nell’avviso. 

3. Il Direttore generale dell’AgID dispone l’attribuzione degli incarichi di posizione organizzativa, sentiti i competenti dirigenti di vertice. 

4. Gli incarichi possono essere revocati dal Direttore Generale dell’AgID prima della loro naturale scadenza con atto scritto e motivato, sentito il responsabile della struttura organizzativa cui fa capo la posizione organizzativa, in relazione a intervenuti mutamenti organizzativi o in conseguenza di valutazione negativa della performance individuale. 

5. In presenza di gravi motivi personali, il titolare della posizione organizzativa può rimettere il proprio incarico al Direttore Generale informando preventivamente il dirigente responsabile e l’Ufficio Organizzazione e gestione del personale.





Articolo 6 - Indennità di posizione organizzativa e retribuzione di risultato



1. Il trattamento economico accessorio del personale titolare di posizione organizzativa è composto dall’indennità di posizione organizzativa e dalla retribuzione di risultato.

2. L’indennità di posizione organizzativa è compatibile con la fruizione di altre forme di salario accessorio, nessuna esclusa. 

3. La retribuzione di risultato è corrisposta sulla base della positiva valutazione della performance individuale di cui al Sistema di misurazione e valutazione della performance. 

4. In caso di rapporto di lavoro a tempo parziale, l’indennità di posizione e la retribuzione di risultato dovranno essere riproporzionate in relazione alla minore durata della prestazione lavorativa. 

5. In caso di cessazione del rapporto di lavoro, comando del dipendente, mobilità o qualsiasi altra variazione, l’indennità di posizione organizzativa e la retribuzione di risultato dovranno essere riproporzionate in relazione al periodo di effettivo svolgimento dell’incarico.

6. Qualora, in casi particolari, la necessità di assicurare la funzionalità e la continuità dei servizi renda opportuno il conferimento di più posizioni organizzative al medesimo funzionario, allo stesso è riconosciuta, in relazione alla seconda posizione organizzativa, non meno del 25% della relativa indennità di posizione.  

7. Il budget complessivo destinato al finanziamento del trattamento economico accessorio spettante ai titolari delle posizioni organizzative è stabilito annualmente in sede di contrattazione integrativa, ai sensi dell’art. 7, comma 6 del C.C.N.L. del comparto Funzioni Centrali.




Allegato A)



SCHEDA DI GRADUAZIONE DELLA POSIZIONE ORGANIZZATIVA



		Struttura di riferimento Area/Ufficio:



		Denominazione della Posizione Organizzativa:



		Composizione della P.O.: 

· dipendenti cat. III^: n. ..., profilo …

· dipendenti cat. II^: n. ...

· dipendenti cat. I^: n. ... 

· personale a tempo determinato: n. ... (cat. …, profilo …, percentuale prestazione lavorativa …%)

· personale comandato da altre amministrazioni pubbliche (cat. …, profilo …)

· collaboratori esterni



		Tipologia della posizione: 



		· Fascia 1: posizioni organizzative che risultino caratterizzate da un livello di responsabilità elevato, anche direttivo, e che contemplino elevata competenza professionale, rilevante autonomia organizzativa e gestionale, elevata complessità del processo decisionale nonché rilevanti attività relazionali, nell’ambito delle attività di cui all’articolo 1, comma 3, lettere a), b) e c).



		· Fascia 2: posizioni organizzative che, rispetto alla Fascia 1 e nell’ambito delle funzioni e attività di cui all’articolo 1, comma 3, lettere a), b) e c), risultino caratterizzate da un livello inferiore di responsabilità e da minore autonomia organizzativa e gestionale.  









Prima Area di valutazione:



Responsabilità e importanza della posizione (max 50 punti): considera il grado di rischio gestionale e la strategicità della posizione organizzativa rispetto all’organizzazione e anche in relazione alla visibilità esterna.



		Parametro di valutazione

		Caratteristiche

		Punteggio



		Responsabilità 

		Esprime:

· livello di responsabilità cui risulta esposto il dipendente mediante la predisposizione di atti e/o provvedimenti e/o pareri aventi rilevanza esterna e interna;

· visibilità verso i terzi;

· numero risorse gestite.

		Max punti 20



		Strategicità

		Esprime il grado di coinvolgimento della posizione organizzativa nell’azione strategica dell’amministrazione.

		Max punti 15



		Rilevanza

		Esprime il grado di rilevanza della posizione organizzativa in relazione alla complessità delle attività svolte.

		Max punti 15







Seconda Area di valutazione:



Autonomia e complessità organizzativa (max 50 punti): considera il grado di discrezionalità collegato all’esercizio delle funzioni e il grado di complessità connessa alla tipologia delle relazioni richieste, alle attività assegnate e al coordinamento di attività omogenee.



		Parametro di valutazione

		Caratteristiche

		Punteggio



		Discrezionalità

		Esprime l’ambito di discrezionalità gestionale e decisionale richiesto dalla posizione organizzativa.

		Max punti  10



		Innovazione

		Evidenzia le caratteristiche e il livello di innovazione dei processi gestiti.

		Max punti 10



		Responsabilità relazionale

		Evidenzia l’importanza degli interlocutori interni ed esterni coinvolti nell’espletamento dell’attività. 

		Max punti 10



		Collocazione della posizione

		Evidenzia il ruolo della posizione organizzativa in relazione alle strutture e agli uffici, anche in relazione al numero dei dipendenti e al budget gestito.

		Max punti 10



		Caratteristiche delle funzioni degli uffici diretti

		Evidenzia il grado di integrazione richiesto nel coordinamento dei processi e delle attività gestite nonché la necessità di lavorare in team con altre unità organizzative.

		Max punti 10











PUNTEGGIO COMPLESSIVO ………/100





Il Direttore generale 							Il Dirigente della struttura
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Buongiorno,
In allegato l’Accordo MEF e Accordo Agenzia Dogane, come potrete notare balza all'occhio la durata dell’incarico, in entrambi gli Accordi la durata del conferimento è individuato in un anno rinnovabile di un altro.
Voi lo determinate in tre anni, non è anti norma, ma da apertura a discussione tra le parti: perché bloccare le P.O. per tre anni? Può disincentivare gli altri colleghi che sanno di non poterle avere per i prossimi tre anni?
Inoltre riteniamo utile l’invio delle nomine a P.O. suddiviso per Ufficio/settore appartenenza, senza distinzione di fasce.



In attesa di ricevere la convocazione di incontro, cogliamo l’occasione per inviare auguri di buona Pasqua



 



 



2021 – Anno della Promozione dei Giovani
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tel. +39 064745300   fax +39 06233225013
email: info@confintesafp.it



email: confintesafp@agid.gov.it 
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Pur apprezzando la revisione effettuata rispetto al documento iniziale, la scrivente O.S. chiede una nuova data per l’apposito tavolo di confronto attivato ai sensi dell’art.5, comma 3, lett. e) ed f) del CCNL Funzioni Centrali 2016-2018. 



Con l’occasione, si rammenta altresì che ai sensi dell’art.7, comma 6, lett. e) e dell’art.77, comma 2, lett. d) del citato CCNL i criteri per l’attribuzione delle indennità e i trattamenti economici da riconoscere ai titolari di posizione organizzativa costituiscono oggetto di contrattazione integrativa, perciò anche il contenuto dell’attuale articolo 6.



Cordiali saluti 



 CISL FP
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Gentilissimi, 



allego la nuova bozza del regolamento sui criteri di graduazione, conferimento e revoca delle posizioni organizzative.



Saluti cordiali



Marianna Scaglione



 



 



 



 







Marianna Scaglione



Ufficio contenzioso del lavoro e relazioni sindacali



Servizio contenzioso del lavoro



Servizio relazioni sindacali



Responsabile di servizio



Via Liszt, 21 - 00144 Roma



e-mail: scaglione@agid.gov.it 



Tel. 06.85264245



www.agid.gov.it 
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Ministero dell'Economia e delle Finanze
Dipartimento dell_ Amministrazione Generale,
del Personale e dei Servizi

1l giornogsﬂf’”@i%"\? 2046 , presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze, il Capo del
Dipartimento dell'amministrazione generale, del personale e dei servizi, consigliere Luigi Ferrara, titolare
del potere di rappresentanza dell’Amministrazione, e i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali di
categoria firmatarie del CCNL di comparto 14.09.2007 hanno sottoscritto in via definitiva il seguente
accordo.

ACCORDO NAZIONALE

Premessa

L'ipotesi di accordo del 2 febbraio 2016, in sede di definizione dei criteri di erogazione del Fondo unico
di amministrazione anno 2015, ha stabilito di destinare, ai sensi dell'articolo 32 comma 2, sesto alinea,
del CCNL 16.02.1999, una quota di risorse aventi carattere di stabilita e certezza, a valere sul Fondo 2016,
pari ad euro 13.000.000,00 al finanziamento di passaggi economici nell'ambito di ciascuna area
professionale. Una quota di risorse fino ad un ammontare massimo di euro 1.500.000,00, é altresi
destinata, ai sensi del quinto alinea del medesimo articolo, ad erogare l'indennita prevista per gli incarichi
di posizione organizzativa, da conferire nell'ambito della terza area, ai sensi degli artt. 18 e 19 CCNL
16.02.1999.

Visto I'esito dei controlli sull'ipotesi di accordo del 30 marzo 2016, esercitati ai sensi dell'art. 40-bis del
D.lgs. 30 marzo 2001 n. 165, di cui alle note n. 30917 del 4 maggio 2016 dell'Ufficio Centrale del Bilancio
del Ministero dell'Economia e delle Finanze, n. 43301 del 12 maggio 2016 dell'Ispettorato Generale per
gli Ordinamenti del Personale e I'Analisi dei Costi del Lavoro Pubblico della Ragioneria Generale dello
Stato e della nota n. DFP 26660 P-4.17.1.14 del 18 maggio 2016 dell'Ufficio Relazioni Sindacali del
Dipartimento della Funzione Pubblica.

Le Parti concordano
SVILUPPO ECONOMICO ALL'INTERNO DELLE AREE

ai sensi degli articoli da 17 a 19 del CCNL 14.09.2007 del comparto Ministeri, all'interno del sistema di
classificazione del personale, di avviare un percorso di articolato sviluppo economico ¢orrelato al diverso







grado di abilita professionale acquisito dal personale nello svolgimento delle funzioni proprie dell'area
funzionale di appartenenza nei limiti delle risorse aventi carattere di stabilitd e certezza, a valere sul
Fondo unico di amministrazione per I'anno 2016, corrispondenti ad euro 13.000.000,00.

Articolo 1

I contingenti di personale cui attribuire la fascia retributiva immediatamente superiore sono cosi ripartiti:

AREA FASCIA PASSAGGI

RETRIBUTIVA PROGRAMMATI
AREAIII - Fascia 7 85
AREAII - Fascia 6 274
AREAIII - Fascia 5 676
AREAIII - Fascia 4 609
AREA III - Fascia 3 390
AREA III - Fascia 2 689
AREA 1I - Fascia 6 600
AREA I - Fascia 5 691
AREA 1I - Fascia 4 1192
AREA 1I - Fascia 3 756
AREA I - Fascia 2 348
AREA 1 - Fascia 3 66
AREA 1 - Fascia 2 14

TOTALE 6.390

Tali contingenti sono comprensivi delle posizioni economiche da riservare al personale che presta servizio
nell'ambito degli uffici del MEF che hanno sede nella Provincia autonoma di Bolzano per un ammontare
corrispondente ad un massimo di 20 unita di personale del ruolo locale.

I passaggi da una fascia retributiva a quella immediatamente superiore avvengono al termine delle
procedure selettive disciplinate nel presente contratto, con decorrenza 1° gennaio 2016, per tutti i
lavoratori selezionati in base ai criteri di seguito disciplinati, ai sensi dell'articolo 18 commi 2 e 3 del
richiamato CCNL 14.09.2007.

L'Amministrazione provvedera ad informare tutto il personale cell'avwio delle procedure, che saranno,
altresi, pubblicate all'interno del sito internet del Ministero dell'=conomia e delle Finanze, all'indirizzo
http://www.dag.mef.gov.it.








Articolo 2
Requisiti

Possono partecipare alle procedure per I'attribuzione della fascia economica superiore tutti i dipendenti
in servizio con contratto di lavoro a tempo indeterminato, appartenenti al ruolo MEF, che, alla data del
1 gennaio 2016, abbiano maturato un’anzianita non inferiore a due anni nella fascia retributiva di
appartenenza, anche se in posizione di comando presso altra pubblica amministrazione, escluso il
personale dipendente del ruolo locale in organico presso gli uffici del MEF con sede nella provincia
autonoma di Bolzano che, ai sensi del DPR 26 luglio 1976, n. 752, pud partecipare unicamente alle
autonome procedure per gli sviluppi economici da indirsi nel suddetto ambito provinciale a cura del
Commissario di Governo.

Non possono partecipare coloro che:

o sitrovino in stato di sospensione cautelare, sia obbligatoria che facoltativa, dal servizio;

o abbiano riportato nei due anni precedenti la sanzione disciplinare della sospensione dal servizio
superiore a dieci giorni;

o nel corso della loro attivitd presso questo Ministero o altra Pubblica Amministrazione, siano stati
comunque interessati da procedimenti di sospensione cautelare dal servizio in relazione ad un
procedimento penale che non si sia ancora concluso con l'assoluzione almeno in primo grado.

Il dipendente sara escluso dalla procedura selettiva in caso di sopravvenienza di una delle fattispecie di
cui ai punti precedenti nel corso dello svolgimento della procedura stessa, sino all'approvazione della
graduatoria finale.

Possono partecipare alla procedura i dipendenti in servizio sottoposti a procedimento disciplinare
sospeso in attesa di definizione del procedimento penale instaurato nei loro confronti. In questo caso,
I'eventuale attribuzione della fascia economica superiore € sospesa e subordinata alla definizione con
formula di piena assoluzione ovvero al provvedimento di archiviazione per infondatezza della notizia di
reato, del procedimento penale in corso.

Articolo 3
Criteri selettivi

I passaggi alle fasce economiche successive sono disciplinati sulla base di graduatorie di merito per
ciascuna fascia retributiva nell'ambito delle rispettive aree funzionali, e sulla base di criteri indicati
dall'articolo 18 comma 6 del CCNL 14.09.2007, di seguito descritti:

1. esperienza professionale maturata;
2. titoli di studio, culturali e professionali;
3. formazione.

A ciascuno dei criteri selettivi sopra individuati viene attribuito un punteggio massimo di 30 punti
secondo le schede, distinte per area funzionale, di seguito riportate, che costituiscono parte integrante del
presente accordo.

L'esperienza professionale maturata, € commisurata alla valutazione degli anni di servizio prestato ed alla
idoneita conseguita a seguito di procedure di riqualificazioni in ambito MEF almeno nell'area di

appartenenza o superiore.

Ai fini dell’attribuzione del punteggio relativo agli anni di servizio prestato, si sommano, preliminarmente,
tutti i periodi di servizio della medesima tipologia. All'esito, i periodi pari o superiori a sei mesi sono








equiparati ad un anno. I periodi inferiori a sei mesi non sono conteggiati. Ai fini del calcolo dell'anzianita
di servizio si deve sempre tener conto della decorrenza economica.

Con riferimento al criterio della formazione, alla conclusione della prova finale, sono attribuiti n. 12 punti
alla formazione completata e certificata. Gli ulteriori 18 punti sono attribuiti in base alle risposte esatte,
secondo il punteggio ed il numero delle domande previste per ciascuna area professionale.

Il punteggio complessivo ottenuto sara diminuito, in ragione dei valori sotto riportati, con riferimento alle
sanzioni disciplinari irrogate nei due anni precedenti la data di presentazione della domanda di
partecipazione:

o 2 punti per ogni multa;
o 6 punti per ogni sospensione dal servizio pari o inferiore a dieci giorni.








Criteri selettivi per le progressioni economiche all'interno dell’Area I

ESPERIENZA PROFESSIONALE

Anzianita di servizio nella fascia retributiva di

appartenenza

1,5 punti per ciascun anno di
servizio prestato o frazione

superiore a sei mesi

Anzianita di ruolo nel MEF!

0,5 punti per ciascun anno di
servizio prestato o frazione

superiore a sei mesi

MATURATA 0,4 punti per ciascun anno di
Anzianita di ruolo in altra Pubblica servizio prestato o frazione
amministrazione superiore a sei mesi
Idoneita conseguita in procedura di riqualificazioni
in ambito MEF almeno nell'area di appartenenza o 6 punti
superiore’
TOTALE PUNTI MAX 30
Licenza di scuola elementare o diploma di scuola 24 punti
TITOL secondaria di primo grado
DI STUDIO®, Diploma di qualifica professionale 26 punti
CULTURALL (biennale/triennale)
PROFESSIONALI Diploma di scuola secondaria di secondo grado o
di istruzione professionale 28 punti
(quadriennale/quinquennale)
Diploma di laurea 30 punti
TOTALE PUNTI MAX 30
Formazione completata e certificata ed esami min
FORMAZIONE finali 12 punti
Max
30 punti
TOTALE PUNTI MAX 30

! per MEF si intende I'attuale Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi del DLgs n.300/99 e, prima della riforma, I'ex Ministero del
tesoro del bilancio e della programmazione economica e l'ex Ministero delle finanze.
* L'idoneita conseguita in procedure di riqualificazione non pud essere utilizzata qualora usufruita nelle progressioni economiche del

2010.

# In ordine ai titoli di studio, si considera solo il titolo pil elevato posseduto.








Criteri selettivi per le progressioni economiche all’interno dell’Area II

ESPERIENZA PROFESSIONALE

Anzianita di servizio nella fascia retributiva di

appartenenza

1,5 punti per ciascun anno di
servizio prestato o frazione

superiore a sei mesi

Anzianita di ruolo nel MEF*

0,5 punti per ciascun anno di
servizio prestato o frazione

superiore a sei mesi

MATURATA
0,4 punti per ciascun anno di
Anzianita di ruolo in altra Pubblica
) servizio prestato o frazione
amministrazione
superiore a sei mesi
Idoneita conseguita in procedura di riqualificazioni
in ambito MEF almeno nell'area di appartenenza o 6 punti
superiore’
TOTALE PUNTI MAX 30
Diploma di scuola secondaria di primo grado 24 punti
Diploma di qualifica professionale 26 punti
TITOU (biennale/triennale)
DI STUDIO’ Diploma di scuola secondaria di secondo grado o
CULTURALI, di istruzione professionale 28 punti
PROFESSIONALI (quadriennale/quinquennale)
Diploma di laurea (triennale) 29 punti
Diploma di laurea specialistica o vecchio
. 30 punti
ordinamento
TOTALE PUNTI MAX 30
Formazione completata e certificata ed esami min 12 punti
FORMAZIONE finali Max 30 punti
30

TOTALE PUNTI MAX

' Per MEF si intende I'attuale Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi del DLgs n.300/99 e, prima della riforma, I'ex Ministero del

tesoro del bilancio e della programmazione economica e |'ex Ministero delle finanze.
= L'idoneita conseguita in procedure di riqualificazione non pud essere utilizzata qualora usufruita nelle progressioni economiche del

2010.

?In ordine ai titoli di studio, si considera solo il titolo pill elevato posseduto.
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Criteri selettivi per le progressioni economiche all’interno dell’Area III

ESPERIENZA PROFESSIONALE

Anzianita di servizio nella fascia retributiva di
appartenenza

1,5 punti per ciascun anno di
servizio prestato o frazione

superiore a sei mesi

0,5 punti per ciascun anno di

servizio prestato o frazione

MATURATA Anzianita di ruolo nel MEF*
superiore a sei mesi
0.4 punti per ciascun anno di
Anzianita di ruolo in altra Pubblica servizio prestato o frazione
amministrazione : 5 ;
superiore a sei mesi
Idoneita conseguita in procedura di riqualificazioni ”
in ambito MEF almeno nell'area di appartenenza o 6 punti
superiore’
TOTALE PUNTI MAX 30
Diploma di scuola secondaria di secondo grado o
di istruzione professionale 21punti
TIrou (quadriennale/quinguennale) .
. Punti
DI STUDIO?, ; : 3
Diploma di laurea (triennale) . MAX
CULTURALL, 24 punti
27
PROFESSIONALL Diploma di laurea specialistica o vecchio
] 27punti
ordinamento
Diploma di laurea triennale 0,50
Diploma di laurea specialistica o vecchio 1 Risnet
ordinamento B MAX
ULTERIORI TITOLI DI STUDIO : x T 5 R
Master, diploma di specializzazione, dottorato di 3
ricerca, abilitazioni o iscrizioni ad albi o registri 1,50
professionali (per ogni titolo posseduto)
TOTALE PUNTI MAX 30
min
Formazione completata e certificata ed esami
FORMAZIONE 2 punti
finali
Max
30 punti
TOTALE PUNTI MAX 30

A parita di punteggio il bando relativo alla procedura selettiva dovra prevedere condizioni di preferenza e/o

precedenza.

' Per MEF si intende I'attuale Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi del DLgs n.300/99 e, prima della riforma, I'ex Ministero del

tesoro del bilancio e della programmazione economica e I'ex Ministero delle finanze.
* L'idoneita conseguita in procedure di riqualificazione non pud essere utilizzata qualora usufruita nelle progressioni economiche del

2010.

* In ordine ai titoli di studio, si considera solo il titolo piu elevato posseduto.
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POSIZIONI ORGANIZZATIVE

ai sensi degli artt. 18 e 19 CCNL 16.02.1999, sono individuate le seguenti tipologie di incarichi;

A) Funzioni di direzione di unita organizzative, caratterizzate da un elevato grado di autonomia
gestionale ed organizzativa;

B)  Attivita con contenuti di alta professionalita e specializzazione, correlate al possesso di titoli
universitari;

@) Attivita di staff e/o di studio, di ricerca, ispettive, di vigilanza e controllo, caratterizzate da
elevata autonomia ed esperienza.

L'indennita di posizione organizzativa é finanziata con una quota delle risorse del fondo unico di
amministrazione corrispondenti ad euro 1.500.000,00 ed é attribuita per tredici mensilita, per un importo
totale annuo lordo pari ad euro 2.500. Il totale delle posizioni organizzative finanziabili & pari a 452,

A livello territoriale — numero 234 posizioni organizzative

A) Funzioni di direzione di unita organizzative.

Nell'ambito degli uffici territoriali delle Ragionerie territoriali dello Stato e delle Segreterie delle Commissioni
tributarie dirigenziali e non dirigenziali' e del Consiglio di Presidenza della giustizia tributaria, sono
individuate, all'interno dell'area 3#, posizioni organizzative di tipo A) per la direzione di unita organizzative
caratterizzate da un elevato grado di autonomia gestionale ed organizzativa.

Le posizioni organizzative, quali correlate alla dotazione organica, determinata sulla base del D.M. 3
settembre 2015 "Ripartizione della dotazione organica del personale appartenente all'area prima, seconda e
terza nei Dipartimenti e nelle strutture territoriali del Ministero dell'economia e delle finanze, ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 ottobre 2012", sono assegnate agli uffici territoriali come
segue:

Uffici dirigenziali Dotazione Posizioni
territoriali organica organizzative
Ragionerie Territoriali dello 4.041 186
Stato
Segreterie di Commissioni 1.166 48

Tributarie e Consiglio di
Presidenza della giustizia
tributaria

5.207 234








A livello di Dipartimenti centrali - numero 218 posizioni organizzative

B) Attivita con contenuti di alta professionalita e specializzazione correlate al possesso di titoli di studio
universitari.

Q) Attivita di staff e/o di studio, di ricerca, ispettive, di vigilanza e controllo, caratterizzate da elevata
autonomia ed esperienza.

Gli incarichi di posizione organizzativa di tipo B) e C) sono assegnati ai Dipartimenti centrali, compresi gli
Uffici centrali di bilancio.

[ criteri di ripartizione tra i Dipartimenti, sono i seguenti:

- 50% in relazione al numero di uffici centrali dirigenziali non generali di cui al Decreto ministeriale 17
luglio 2014 e successive modificazioni ed integrazioni;

- 50% in relazione alla dotazione organica del personale delle aree professionali degli uffici centrali di
ciascun Dipartimento come individuata dal D.M. 3 settembre 2015.

Dipartimenti centrali Uffici Dotazione Posizioni
dirigenziali’ n. organica n. organizzative
Dipartimento del Tesoro? 69 24 800 74 41
Dipartimento della Ragioneria 169 51 2.032 42 93
Generale dello Stato
Dipartimento delle Finanze 63 18 674 14 32
Dipartimento 55 16 1.766 36 52

dell'lAmministrazione Generale
del Personale e dei Servizi

Totali 356 109 2272 109 218

Clausola finale

Le eventuali risorse non utilizzate derivanti dalla differenza tra le quote di risorse riservate dalle parti con

I'accordo sottoscritto il 2 febbraio 2016, nel limite di euro 13.000.000,00 per le progressioni economiche e di

euro 1.500.000,00 per il conferimento delle posizioni organizzative, resteranno nella disponibilita del Fondo
\ unico di amministrazione per la corresponsione delle altre competenze legate alla produttivita.

! Per i servizi ispettivi vengono considerati esclusivamente gli uffici di coordinamento, Non sono conteggiate le posizioni dirigenziali di
consulenza, studio e ricerca.

2 W w . . . . . P . . . . . .

“ Sono assegnate n. tre posizioni organizzative aggiuntive per le sedi distaccate della Direzione VI, nell'ambito degli Uffici VI, VIIl e IX.

- (iR
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Roma, 20 marzo 2019

VERBALE DI CONFRONTO SULLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE

VISTO il CCNL relativo al personale del comparto Funzioni centrali per il triennio 2016-
2018, sottoscritto il 12 febbraio 2018;

VISTO Tl'articolo l'art. 5 del medesimo CCNL e, in particolare, il comma 3, lettere e) ed f),
con il quale si prevede il confronto a livello nazionale in ordine ai “criteri per il conferimento
e la revoca degli incarichi di posizione organizzativa” e ai “criteri per la graduazione delle
posizioni organizzative, ai fini dell'attribuzione della relativa indennita”;

VISTO il modello organizzativo dell’Agenzia come riformato, con riguardo agli assetti
organizzativi centrali e territoriali e alle competenze affidate, con la delibera del Comitato di
gestione n. 371 del 27 novembre 2018 e disciplinato con le determinazioni n. 129182 del 27
novembre 2018 e n. 129186 del 27 novembre 2018;

CONSIDERATA la necessita di prevedere un insieme coerente di incarichi da attivare in
relazione ai nuovi assetti organizzativi definiti con i citati provvedimenti, nelle more
dell’adozione del nuovo CCNI dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli;

CONSIDERATO che con riferimento alle posizioni organizzative si sono tenute le riunioni
del 21 gennaio 2019, del 30 gennaio 2019, del 7 febbraio 2019 e del 21 febbraio 2019;

VISTA Tlipotesi di allocazione e graduaziohe di posizioni organizzative e incarichi di
responsabilita presentata dal’amministrazione nell’ambito della riunione del 30 gennaio
2019 (All. 1 e 1 bis), corredata dei dati di consuntivo (All. 2) rilevati per I'anno 2016;

VISTO laggiornamento dell'ipotesi di allocazione e graduazione di posizioni organizzative e
incarichi di responsabilita presentato dall’amministrazione nellambito della riunione del 7
febbraio 2019 (All. 3), corredato di un estratto illustrativo delle competenze dei nuovi uffici
regionali (All. 4);

Nella odierna riunione, si conclude il confronto in ordine alle posizioni organizzative e si
rinvia a un separato accordo la definizione degli incarichi di responsabilita.

per 'Agenzia & presente il Direttore centrale del personale,

ey Ty







- per le Organizzazioni sindacali del comparto sono presenti Antonio Fanfani per la CISL
FP, Florindo lervolino, Gaetano Giugliano, Mauro Massimi e Giuseppe Azzara per la FP
CGIL, Raffaele Procopio e Pierluigi Diodati per la UIL PA, Salvatore Veltri e Massimo
Fiorentino per la CONFSAL-UNSA, Roberto Cefalo e Sergio Carlone per la FLP, Marco
Bono e Gioacchino Langella per 'CONFINTESA FP.

Apre la riunione il Direttore del personale che illustra la proposta conclusiva dell’Agenzia in
ordine alla collocazione e graduazione delle posizioni organizzative (d’ora in avanti PO).

Circa la collocazione delle PO, il Direttore sottolinea come le proposte del’Agenzia siano
state messe a punto in relazione ai nuovi assetti organizzativi previsti (seppure riferiti, in un
primo momento, alla fase transitoria della riforma) e tenendo presente la collocazione delle
posizioni organizzative ad elevata responsabilita (POER) e la generalita degli istituti
premiali e indennitari finanziati dai fondi del personale. Cio allo scopo di creare un quadro
di ruoli e incarichi coerente in sé e con la riforma, e senza trascurare la circostanza che il
“tetto” al trattamento economico individuale, stabilito in un importo di 9.000 euro, e il vincolo
dell'onnicomprensivita dettati dal CCNL 28 maggio 2004 possono in astratto determinare
effetti distorsivi negli uffici doganali operativi.

Tra l'altro, il Direttore riferisce di aver condotto anche nuovi e ulteriori approfondimenti
presso I'A.Ra.N. e il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato/IGOP diretti a
verificare la possibilita di superare detti vincoli, all’esito dei quali resta tuttavia all'attualita
non percorribile un aumento del citato importo pro capite e men meno il superamento
dell'onnicomprensivita.

Per tali ragioni, nella proposta dellAgenzia, le PO sono tutte collocate presso le sole
strutture regionali e centrali.

A seguire, si riporta il dettaglio della proposta.

Nellambito delle Direzioni regionali e interregionali, le 45 PO sono dislocate come di
seguito indicato:

— presso le Direzioni interregionali con due sedi' (Ufficio del Direttore interregionale e
tutti gli Uffici dirigenziali di livello non generale) sono previste una PO per ciascuna
delle cosiddette “seconde sedi” con una indennita del valore di € 8.000 per un totale di
30 PO;

- presso I'Ufficio Antifrode, & attribuita una PO a ciascuno dei sei laboratori dove non &
gia prevista la POER con una indennita del valore di € 9.000;

- presso I'Ufficio Procedure giochi e tabacchi, in assenza di POER, & assegnata una PO
per le funzioni di staff con una indennita del valore di € 9.000 per un totale di 9 PO.

' DID Campania e Calabria, DID Emilia Romagna e Marche, DID Liguria e Piemonte/Valle d'Aosta, DID Veneto

e Friuli V.G., DID Toscana g Sardegna/Umbria. ///

>
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Nella Direzione interprovinciale, & prevista una PO per le funzioni di staff con una indennita
del valore di € 9.000.

Nell'ambito delle Direzioni centrali, le 36 PO sono dislocate come di seguito indicato:

e assegnata 1 PO al Vicedirettore e 1 PO per ciascuna Direzione (complessive 14 PO)
per le funzioni di staff con una indennita del valore di € 8.000;

sono attribuite fino a 2 PO ciascuna all'Ufficio del Direttore e alle Direzioni Accise,
Dogane, Giochi, Tabacchi, Antifrode e controlli, Organizzazione e digital transformation
e Personale (per complessive 16 unita), per le funzioni di coordinamento di speciali
progetti e/o servizi tecnico specialistici/giuridici/amministrativi con una indennita del
valore di € 9.000;

e attribuita 1 PO ciascuna alle Direzioni Affari generali, Internal audit, Legale e
contenzioso, Amministrazione e finanza, Relazioni e progetti internazionali, Strategie
sempre per le funzioni di coordinamento di servizi tecnico specialistici, giuridici e/o
amministrativi (per complessive 6 unita) con una indennita del valore di € 9.000.

Al livello centrale/regionale/territoriale, sono previste ulteriori 8 PO per funzioni e/o progetti
speciali. L'individuazione e lattivazione di tali ultimi incarichi sara oggetto di puntuale
informativa alle rappresentanze sindacali nazionali.

Il numero delle posizioni organizzative e gli importi corrispondenti all'indennita di posizione
sono riepilogati nell’'allegata tabella, che costituisce parte integrante del presente accordo.
L'indennita di risultato & assegnata nella misura del 15 per cento dell'indennita di posizione
ed é finanziata con le risorse variabili che confluiranno annualmente nel Fondo risorse
decentrate.

Circa le modalita di conferimento, le posizioni saranno pubblicizzate dai singoli dirigenti ai

fini della loro copertura tra il personale dei rispettivi uffici; nel conferirli i dirigenti terranno
conto dei requisiti culturali posseduti, delle attitudini e delle capacita professionali e della
esperienza acquisita in relazione alle funzioni e alle attivita prevalenti da svolgere, nonché,
a regime, di un principio di rotazione ove non contrasti con le esigenze gestionali e
organizzative. L'atto di conferimento dovra essere opportunamente motivato con riferimento
alla scelta del funzionario individuato, anche attraverso la valutazione comparativa di
candidature alternative.

La durata degli incarichi € annuale e prorogabile fino a un massimo di ulteriori dodici mesi.

li incarichi possono essere revocati prima della scadenza per esigenze funzionali e

organizzative; restano soggetti a revoca per inosservanza di direttive o a seguito di
valutazione negativa della prestazione di lavoro o di comportamenti sanzionabili sul piano
disciplinare o penale.







Non possono essere destinatari di PO i dipendenti che abbiano patteggiato negli ultimi
cinque anni o che abbiano riportato sentenza di condanna passata in giudicato per reati
contro la pubblica Amministrazione o per delitti di natura non colposa a seguito dei quali sia
stata comminata la pena della reclusione ancorché convertita con pena sostitutiva o
condizionalmente sospesa o, ancora, che abbiano procedimenti disciplinari pendenti o
abbiano riportato, negli ultimi due anni, sanzioni disciplinari per insufficiente rendimento o
sanzioni di cui all'art. 62, commi 8 e 9, del C.C.N.L. relativo al personale del comparto
Funzioni centrali sottoscritto il 12 febbraio 2018.

Le parti dichiarano conclusa con esito positivo la fase del confronto.

Per I'Agenzia delle dogane e dei Per le Organizzazioni sindacali nazionali del

monopoli comparto
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Prospetto di riepilogo degli incarichi di responsabilita

20 marzo 2019
PO da CCNL Incarichi di responsabilita
UD (attivita di
: X Posizioni verifica o altre
o] {
mniaaicas lasicligs dirigenziall Riss N. Importo Costo N, Staf}/Caordinatore N. Legale N. | funzioni tecnico N. Tributi e URP N. Antifrcae s Costo
e Capi SOT controlli
specialistiche)
UM (controlli)
[ffict delle dogane con 2 POER (1° 16 32 16| € 5.000,00| 16 | € 5.000,00] 16 | € 3.000,00 € 224.000,00
Uffici delle E con 2 POER (2° 5 10 5 | € 4.00000| 5 | € 4.00000| 5 | € 3.000,00 € 55.000,00
Uffici delle con 2 POER (3* 1 2 1 | € 3.00000| 1 | € 3.00000| 1 | € 2.000.00 € 8.000,00
Uffici delle E con 1 POER (1°) 4 4 4 | € 5.00000| 4 | € 500000 4 | € 4.000,00 € 56.000,00
Uffici delle ne con 1 POER (2° 16 16 16 | € 4.000,00| 16 | € 4.000,00( 16 | € 3.000,00 € 176.000,00
Uffici delle E con 1 POER (3°) Nl.o 20 20 | € 3.000,00| 20 | € 3.000,00| 20 | € 2.000,00 € 160.000,00
Uffici delle dogane senza POER (4°) 22 22 | € 6.000,00 | 22 | € 3.000,00 2 |¢€ 2.000,00] 22 [ € 2.000,00 | €  286.000,00
Uffici dei E__ 1%) 5 5 5 | € 6.00000| 5 | € 6.00000| 5 | € 4.000,00 £ 80.000,00
Uffici dei -so:mm__ 3*) 5 5 5 | € 5.00000| 5 | € 5.00000| 5 | € 3.000,00 € 65.000,00
Uffici dei mol Il (4*) 2 1 2 | € 400000 2 | € 4.00000| 2 | € 2.000,00 € 20.000,00
4 5 4 | € 3.00000| 4 | € 3.00000] 4 |€ 2.000,00 € 32.000,00
|SOT UD di particolare rilevanza 10
|sOT UD 2 20 dip. 8 [¢€ 5.000,00 € 40.000,00
3 49 | € 4.000,00 € 196.000,00
10 | € 5.000,00 € 50.000,00
—.moq UM 2 10 <20 dip. 36 | € 4.000,00 € 144,000,00
TOTALE 100 | 110 0 | | € .| 203 100 | | 78 | [ 22 | | 22 | € 1.592.000,00
i di ilita
Y . = ioni -y PO da CCNL Incarichi di responsabilita
. = v dirigenziall N. Importo Costo N. Importo Costo
Uffici di staff (PO: 2 sede; IdR: comunicazione e relazioni esterne) 9 5 |€ 800000]|€ 40.00000| 9 | € 3.000,00 € 27.000,00
9 | € 4.000,00 € 36.000,00
Ufficio ri PO: 27 sede; IdR: j G ! i i =
o risorse (PO: 2 .uaan 9 da 4,000 acquisti, 9 da 3,000 sicurezza/logistica e 9 da 3.000 9 9 18 ¢ 3.000,00 m 54.000,00
process| automatizzati)
s [e sooo0]c
) 6 |€ 9.00000]€ ' RG 4.000,00 | € 36.000,00
Ufficio antifrode (PO: 6 laboratori e 2* sede; IdR: 9 controlli e intell) 9
: e i i s 1 5 [ _so0000[¢ 40,00
Ufficio procedure dogane e accise (PO: 2/ sede; IdR: 9 risorse’ proprie e regimi doganali e 9
72.000,
contabillta e regimi a ) 9 18 5 |€ 8.00000|€ 40.000,00 | 18 | € 4,000,00 € 2.000,00
9 |€ 9. € 81.000, 9 | € 4.000,00 € 36.000,00
Ufficio procedure giochi e tabacchi (PO: coordinatore e 2* sede; IdR: servizi ici 9 -
p 8 (PO: cool e R: servizi tecnici) s T¢ 0,00 € 40.000.
9 |¢ 7.000,00 | € 63.000,00
ffi I 3 28 ; IdR: -
Ufficio legale (PO: 2* sede; IdR: 9 e9 del lavoro) 9 5 |€ 800000 € 40.000,00 o | € 7.000,00 | € 63.000,00
TOTALE 45 54 45 € 90 € 324.000,00
e L L onl da CCNL Incarichi di responsabilita
o e dirigenziali N. Importo Costo N. Importo Costo
Direzione i nciale (PO: 1 Staff; IdR: Comunicazione e relazioni esterne| 1 1 |€  9.00000] € 9.000, 1 |€ 3.000,00
Ufficio risorse (IdR: 1 acquisti/logistica/sicurezza, 1 ale e 2 contenzioso 1 4 |€ 3.000,00 € 12.000,00
Ufficio procedure e antifrode 1 1 3 | € 3.000,00 € 9.000,00
TOTALE 3 1 1| | € 8 € 21.000,00
PO da CCNL Incarichi di responsabilita
Posizion|
Onpnn i gk dirigenziali BOER N. Importo Costo N. Importo Costo
[ 14 € 8000,00|€ 11200000] 12 | € 7.000,00 € 84.000,00
Direzioni centrall (PO: 14 funzioni di staff e 22 servizi tecnico specialistici, gluridici, amministrativi;| 62 53
IdR: 12 per funzioni/servizi generali e trasversall; 1 incarico per ufficio) (*) 22 |€ 900000| € 198.00000( 62 | € 3.000,00 € 186.000,00
TOTALE 62 53 36 € 310,000,00| 74 € 270.000,00
2 PO da CCNL Incarichi di responsabilita
r trale, r |
Org centrale, e territoriale N Im T N, _ Tpoto _
Funzioni/Progetti speciall / 8 [€ 90o000[€ 7200000( 10 ¢ 7.000,00 |

(*) Le posizi organizzative al centro sono cosl ripartite; 2 al’'UDA e 1 al Vicedigpttore; 3 per ciascuna delle Direzjbni centrali Dogane, Accise, Giochi, Tabacchi, Antifrode, Organizzazione e digital trasformdfjon, Personale; 2 per clascuna delle Direzioni Legale, Amministrazione, Strategie, Affari generali, Internal audit e Relazioni
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Osservazioni Regolamento criteri PO post 2° revisione 12.3.2021.docx

		From

		_Sindacato CGIL

		To

		PAORICI Francesco; ZAMPAGLIONE Oriana

		Cc

		_Sindacato Confintesa FP; _Sindacato CGIL; _Sindacato CISL FP; _Sindacato UILPA; g.gismondi; fp.roma.rieti@cisl.it; alessandrobruni59@gmail.com; info@confsal-unsa.it; _RSU; Munafo' Gaetano; roberto.cefalo@flp.it; antonino.nasone@flp.it; 'w.marusic@confintesafp.it; info@confintesafp.it; _Sindacato Confsal-UNSA; roma@usb.it; __Segreteria Direttore Generale AgID; LOMBARDINI Dianella; VAI Raffaella; MONARI Paola; SCAGLIONE Marianna; derugeriis@fpcgil.it; roberto.sperandini@flp.it; NIEDDU Emanuela

		Recipients

		paorici@agid.gov.it; zampaglione@agid.gov.it; confintesafp@agid.gov.it; ooss-cgil@agid.gov.it; ooss-fps-cisl@agid.gov.it; ooss-uilpa@agid.gov.it; g.gismondi@ice.it; fp.roma.rieti@cisl.it; alessandrobruni59@gmail.com; info@confsal-unsa.it; rsu@agid.gov.it; gaetano.munafo@mef.gov.it; roberto.cefalo@flp.it; antonino.nasone@flp.it; 'w.marusic@confintesafp.it; info@confintesafp.it; confsal-unsa@agid.gov.it; roma@usb.it; segreteriadg@agid.gov.it; LOMBARDINI@agid.gov.it; vai@agid.gov.it; monari@agid.gov.it; scaglione@agid.gov.it; derugeriis@fpcgil.it; roberto.sperandini@flp.it; nieddu@agid.gov.it



In allegato i contributi della CGIL allo schema di regolamento P.O. del 15.03.2021.



I contributi di dettaglio sono nella forma di revisioni e commenti word. In particolare si pone all'evidenza:



- la necessità di chiarire l'ambito oggettivo di applicazione del regolamento P.O.. Il richiamo al dpcm 27.03.2017 consente di individuare almeno le seguenti fattispecie: "servizio", "struttura di missione temporanea", "task force" e "gruppo di lavoro", di cui si propone la esplicitazione. Si invita inoltre a chiarire quali altre fattispecie potranno riferirsi alle definizione di cui alle lettere b) e c) comma 3, art. 1;



- il riferimento al CCNL Ministeri 1998-2001. A nostro ricordo, detto CCNL non è mai stato menzionato negli atti che hanno riguardato Agid o gli enti in esso confluiti. Se il riferimento al CCNL serve quale base per il valore dell'indennità, esso potrà essere richiamato in sede di contrattazione collettiva. L'attuale formulazione del regolamento fa infatti presupporre che la parte economica, come auspicabile, venga negoziata in sede  di contrattazione.



Rimaniamo in attesa delle convocazioni per la discussione del regolamento in oggetto. 



FP-CGIL



-----Messaggio originale-----

Da: _Sindacato Confintesa FP <confintesafp@agid.gov.it> 

Inviato: giovedì 1 aprile 2021 17:23

A: PAORICI Francesco <paorici@agid.gov.it>; ZAMPAGLIONE Oriana <zampaglione@agid.gov.it>

Cc: _Sindacato CGIL <ooss-cgil@agid.gov.it>; _Sindacato CISL FP <ooss-fps-cisl@agid.gov.it>; _Sindacato UILPA <ooss-uilpa@agid.gov.it>; g.gismondi <g.gismondi@ice.it>; fp.roma.rieti@cisl.it; alessandrobruni59@gmail.com; info@confsal-unsa.it; _RSU <rsu@agid.gov.it>; Munafo' Gaetano <gaetano.munafo@mef.gov.it>; _Sindacato Confintesa FP <confintesafp@agid.gov.it>; roberto.cefalo@flp.it; antonino.nasone@flp.it; 'w.marusic@confintesafp.it; info@confintesafp.it; _Sindacato Confsal-UNSA <confsal-unsa@agid.gov.it>; roma@usb.it; __Segreteria Direttore Generale AgID <segreteriadg@agid.gov.it>; LOMBARDINI Dianella <LOMBARDINI@agid.gov.it>; VAI Raffaella <vai@agid.gov.it>; MONARI Paola <monari@agid.gov.it>; SCAGLIONE Marianna <scaglione@agid.gov.it>; derugeriis@fpcgil.it; roberto.sperandini@flp.it; NIEDDU Emanuela <nieddu@agid.gov.it>

Oggetto: R: Regolamento criteri PO post 2° revisione 12.3.2021.docx

Priorità: Alta



Buongiorno,

In allegato l’Accordo MEF e Accordo Agenzia Dogane, come potrete notare balza all'occhio la durata dell’incarico, in entrambi gli Accordi la durata del conferimento è individuato in un anno rinnovabile di un altro.

Voi lo determinate in tre anni, non è anti norma, ma da apertura a discussione tra le parti: perché bloccare le P.O. per tre anni? Può disincentivare gli altri colleghi che sanno di non poterle avere per i prossimi tre anni?

Inoltre riteniamo utile l’invio delle nomine a P.O. suddiviso per Ufficio/settore appartenenza, senza distinzione di fasce.



In attesa di ricevere la convocazione di incontro, cogliamo l’occasione per inviare auguri di buona Pasqua



 



 



2021 – Anno della Promozione dei Giovani



 



CONFINTESA  <http://www.confintesafp.it/> Funzione Pubblica Comparto delle Funzioni Centrali Corso Vittorio Emanuele II, 326  – Roma 00186

tel. +39 064745300   fax +39 06233225013

email: info@confintesafp.it <mailto:info@confintesafp.it> 



email: confintesafp@agid.gov.it <mailto:confintesafp@agid.gov.it>  



















 



Da: NIEDDU Emanuela <nieddu@agid.gov.it>

Inviato: giovedì 18 marzo 2021 14:48

A: PAORICI Francesco <paorici@agid.gov.it>; ZAMPAGLIONE Oriana <zampaglione@agid.gov.it>

Cc: _Sindacato CGIL <ooss-cgil@agid.gov.it>; _Sindacato CISL FP <ooss-fps-cisl@agid.gov.it>; _Sindacato UILPA <ooss-uilpa@agid.gov.it>; g.gismondi <g.gismondi@ice.it>; fp.roma.rieti@cisl.it; alessandrobruni59@gmail.com; info@confsal-unsa.it; _RSU <rsu@agid.gov.it>; Munafo' Gaetano <gaetano.munafo@mef.gov.it>; _Sindacato Confintesa FP <confintesafp@agid.gov.it>; roberto.cefalo@flp.it; antonino.nasone@flp.it; 'w.marusic@confintesafp.it; info@confintesafp.it; _Sindacato Confsal-UNSA <confsal-unsa@agid.gov.it>; roma@usb.it; CECCARONI Daniele <ceccaroni@agid.gov.it>; __Segreteria Direttore Generale AgID <segreteriadg@agid.gov.it>; LOMBARDINI Dianella <LOMBARDINI@agid.gov.it>; VAI Raffaella <vai@agid.gov.it>; MONARI Paola <monari@agid.gov.it>; SCAGLIONE Marianna <scaglione@agid.gov.it>; derugeriis@fpcgil.it; roberto.sperandini@flp.it
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Pur apprezzando la revisione effettuata rispetto al documento iniziale, la scrivente O.S. chiede una nuova data per l’apposito tavolo di confronto attivato ai sensi dell’art.5, comma 3, lett. e) ed f) del CCNL Funzioni Centrali 2016-2018. 



Con l’occasione, si rammenta altresì che ai sensi dell’art.7, comma 6, lett. e) e dell’art.77, comma 2, lett. d) del citato CCNL i criteri per l’attribuzione delle indennità e i trattamenti economici da riconoscere ai titolari di posizione organizzativa costituiscono oggetto di contrattazione integrativa, perciò anche il contenuto dell’attuale articolo 6.



Cordiali saluti 



 CISL FP



Da: SCAGLIONE Marianna <scaglione@agid.gov.it <mailto:scaglione@agid.gov.it> >

Inviato: martedì 16 marzo 2021 15:11

A: derugeriis@fpcgil.it <mailto:derugeriis@fpcgil.it> ; _Sindacato CGIL <ooss-cgil@agid.gov.it <mailto:ooss-cgil@agid.gov.it> >; fp.roma.rieti@cisl.it <mailto:fp.roma.rieti@cisl.it> ; alessandrobruni59@gmail.com <mailto:alessandrobruni59@gmail.com> ; NIEDDU Emanuela <nieddu@agid.gov.it <mailto:nieddu@agid.gov.it> >; _Sindacato CISL FP <ooss-fps-cisl@agid.gov.it <mailto:ooss-fps-cisl@agid.gov.it> >; _Sindacato UILPA <ooss-uilpa@agid.gov.it <mailto:ooss-uilpa@agid.gov.it> >; g.gismondi <g.gismondi@ice.it <mailto:g.gismondi@ice.it> >; info@confsal-unsa.it <mailto:info@confsal-unsa.it> ; _Sindacato Confsal-UNSA <confsal-unsa@agid.gov.it <mailto:confsal-unsa@agid.gov.it> >; Munafo' Gaetano <gaetano.munafo@mef.gov.it <mailto:gaetano.munafo@mef.gov.it> >; info@confintesafp.it <mailto:info@confintesafp.it> ; 'w.marusic@confintesafp.it; _Sindacato Confintesa FP <confintesafp@agid.gov.it <mailto:confintesafp@agid.gov.it> >; CECCARONI Daniele <ceccaroni@agid.gov.it <mailto:ceccaroni@agid.gov.it> >; antonino.nasone@flp.it <mailto:antonino.nasone@flp.it> ; roberto.cefalo@flp.it <mailto:roberto.cefalo@flp.it> ; roberto.sperandini@flp.it <mailto:roberto.sperandini@flp.it> ; roma@usb.it <mailto:roma@usb.it> ; _RSU <rsu@agid.gov.it <mailto:rsu@agid.gov.it> >

Cc: PAORICI Francesco <paorici@agid.gov.it <mailto:paorici@agid.gov.it> >; ZAMPAGLIONE Oriana <zampaglione@agid.gov.it <mailto:zampaglione@agid.gov.it> >; __Segreteria Direttore Generale AgID <segreteriadg@agid.gov.it <mailto:segreteriadg@agid.gov.it> >; LOMBARDINI Dianella <LOMBARDINI@agid.gov.it <mailto:LOMBARDINI@agid.gov.it> >; VAI Raffaella <vai@agid.gov.it <mailto:vai@agid.gov.it> >; MONARI Paola <monari@agid.gov.it <mailto:monari@agid.gov.it> >
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Gentilissimi, 



allego la nuova bozza del regolamento sui criteri di graduazione, conferimento e revoca delle posizioni organizzative.



Saluti cordiali



Marianna Scaglione



 



 



 



 







Marianna Scaglione



Ufficio contenzioso del lavoro e relazioni sindacali



Servizio contenzioso del lavoro



Servizio relazioni sindacali



Responsabile di servizio



Via Liszt, 21 - 00144 Roma



e-mail: scaglione@agid.gov.it <mailto:scaglione@agid.gov.it>  



Tel. 06.85264245



www.agid.gov.it <http://www.agid.gov.it/>  
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PROTOCOLLO D’INTESA


Criteri di graduazione, conferimento e revoca degli incarichi di posizione organizzativa 


al personale non dirigenziale dell’Agenzia per l’Italia Digitale[footnoteRef:1] [1:  Il testo del presente Regolamento è stato sottoposto a confronto con le organizzazioni sindacali ai sensi dell’art. 5, comma 3, lett. e) e f) del C.C.N.L. del Comparto Funzioni Centrali.] 






VISTO il DPCM 27 marzo 2017 recante “approvazione del regolamento di organizzazione dell’Agenzia per l’Italia Digitale”


VISTO l’art. 2, comma 1 e comma 4 del suddetto DPCM, che introduce il “servizio” quale unità organizzativa non dirigenziale istituita per la gestione di una pluralità di processi, cui corrisponde un “incarico di posizione organizzativa”;


VISTO l’art. 2, comma 5 del suddetto DPCM, che introduce le strutture di missione temporanea (o unità di progetto) non aventi natura dirigenziale; 


VISTO l’art. 2, comma 7 del suddetto DPCM, che introduce il concetto di task force e di gruppo di lavoro, il cui coordinamento è affidato a personale interno;


VISTO l’art. 5, comma 3, lett e) ed f) del CCNL comparto funzioni centrali – Periodo 2016-2018


CONSIDERATO quanto emerso dal confronto tra l’amministrazione e le organizzazioni sindacali in merito 





Articolo 1 - Definizione di posizione organizzativa





1. In relazione a quanto previsto dagli artt. 18 e 19 del CCNL 1998-2001 Comparto Ministeri sottoscritto in data 16 febbraio 1999Ll’AgID, sulla base della propria organizzazione e delle specifiche esigenze, può conferire ai dipendenti incardinati nella Categoria terza gli incarichi di posizione organizzativa che, pur rientrando nell’ambito delle funzioni di appartenenza, richiedano lo svolgimento di compiti connotati da elevata responsabilità e da alta professionalità.	Comment by Autore: Si ritiene necessario approfondire l’applicabilità del citato CCNL ad Agid. Agid è soggetto costituito dopo il 2001 facendo confluire in esso tre soggetti giuridici (una Autority, una Agenzia governativa e un dipartimento PcM) cui non si applicava il citato CCNL. Le “sezioni” quali unità organizzative sono stati istituiti dal Collegio di autorità del CNIPA con Deliberazioni 20 e 21 del marzo 2006.
Si propone di prendere tempo e rimandare l’eventuale menzione nel successivo atto di contrattazione collettiva di cui all’art. 7	Comment by Autore: Ridondante rispetto a quanto all’articolo 2	Comment by Autore: Non è chiaro cosa si intenda per “ambito di funzioni di appartenenza”. Di chi? Probabilmente del soggetto cui viene conferito l’incarico. Se è così spostare in articolo 2



2. Il Regolamento di organizzazione dell’Agenzia per l’Italia digitale prevede il conferimento di incarichi di posizione organizzativa avviene nel rispetto delle disposizioni di legge e contrattuali vigenti in materia, prevedendo l’individuazione, nell’atto di conferimento, dell’oggetto e della durata dell’incarico nonché degli obiettivi, ivi inclusi quelli di trasparenza ai sensi dell’art. 14, comma 1-quater del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. 


3. Le posizioni organizzative, anche ai sensi della contrattazione collettiva, possono riguardare settori che richiedono l’esercizio di:	Comment by Autore: 	Comment by Autore: Appare non pertinente. E se fosse, A quale contrattazione collettiva si fa riferimento?


a) funzioni di direzione di unità organizzativa caratterizzate da un elevato grado di autonomia gestionale e organizzativa;	Comment by Autore: Valutare opportunità di elencare puntualmente le unità individuate dal regolamento di organizzazione: “servizi”, unità di missione temporanea (o “unità di progetto”), task force e gruppo di lavoro


b) attività con contenuti di alta professionalità e specializzazione correlate al possesso di titoli universitari;


c) attività di staff e/o di studio, di ricerca, ispettive, di vigilanza e controllo, caratterizzate da elevata autonomia ed esperienza.





Articolo 2 - Destinatari delle posizioni organizzative





1. L’incarico di posizione organizzativa può essere conferito al personale in servizio appartenente alla Categoria Terza.	Comment by Autore: Specificare se l’incarico può essere conferito a personale comandato o a tempo determinato. Anche tenendo conto della durata dell’incarico.


2. Il titolare di posizione organizzativa svolge i propri compiti nell’ambito delle funzioni di appartenenza.





Articolo 3 - Criteri per la graduazione delle posizioni organizzative





1. Le posizioni organizzative sono graduate nel rispetto delle fasce e declaratorie sotto elencate:


- Fascia 1: vi rientrano le posizioni organizzative che risultino caratterizzate da un livello di responsabilità elevato, anche direttivo, e che contemplino elevata competenza professionale, rilevante autonomia organizzativa e gestionale, elevata complessità del processo decisionale nonché rilevanti attività relazionali, nell’ambito delle attività di cui all’articolo 1, comma 3, lettere a), b) e c). 


- Fascia 2: vi rientrano le posizioni organizzative che, rispetto alla Fascia 1 e nell’ambito delle funzioni e attività di cui all’articolo 1, comma 3, lettere a), b) e c), risultino caratterizzate da un livello inferiore di responsabilità e da minore autonomia organizzativa e gestionale.  


2.	La graduazione delle posizioni organizzative è deve essere effettuata sulla base di parametri di carattere oggettivo, tenendo conto dei seguenti elementi:


a) livello di autonomia e responsabilità della posizione organizzativa rispetto alle direttive impartite dal dirigente di riferimento;


b) grado di specializzazione e di professionalità richiesta in relazione ai compiti affidati;


c) complessità delle competenze attribuite;


d) entità delle risorse umane, strumentali, tecnologiche e finanziarie direttamente gestite;


e) valenza strategica della posizione organizzativa in relazione agli obiettivi assegnati.	Comment by Autore: Non è chiaro: assegnati all’area, all’ufficio o semplicemente al servizio stesso dal piano delle performance o altro?


3. Lo scopo della graduazione delle posizioni organizzative è quello di definire la complessità delle funzioni svolte, al fine di favorire una differenziazione delle stesse tra le Fasce 1 e 2 e, dunque, consentire un’adeguata quantificazione retributiva.


4. L’inserimento delle posizioni organizzative all’interno delle Fasce 1 e 2 è effettuata dal Direttore Generale, d’intesa con i dirigenti delle strutture interessate, prima dell’avvio della procedura di interpello per l’affidamento degli incarichi, mediante compilazione di una scheda di graduazione della posizione (Allegato A) costituita da due Aree di valutazione per un totale massimo di 100 punti:


a) Responsabilità della posizione organizzativa (max 50 punti): considera il grado di rischio gestionale e la strategicità della posizione organizzativa rispetto all’organizzazione, anche in relazione alla visibilità esterna.


b) Autonomia e complessità organizzativa (max 50 punti): considera il grado di discrezionalità collegato all’esercizio delle funzioni e il grado di complessità connessa alla tipologia delle relazioni richieste e alle attività assegnate.


5. 	Il contenuto di entrambe le aree è declinato per mezzo dei parametri di valutazione di cui alla scheda contenuta nell’Allegato A. Ciascun parametro prevede l’attribuzione di un punteggio. La graduazione della posizione organizzativa in Fascia 1 o Fascia 2 è definita tramite il punteggio complessivo risultante dalla scheda: 


	- Fascia 1: oltre 70 punti;


- Fascia 2: fino a 70 punti.





Articolo 4 - Criteri per il conferimento degli incarichi





1. Il conferimento degli incarichi avviene nel rispetto dei seguenti criteri generali, tenendo conto delle disponibilità manifestate e garantendo l’effettiva condizione delle pari opportunità: 


a) gli incarichi hanno durata massima di 36 mesi e possono essere rinnovati. La durata dell’incarico non può in ogni caso superare il residuo periodo di servizio dell’interessato prima del collocamento a riposo; 	Comment by Autore: Eliminerei questo punto: alla scadenza dei 36 mesi le posizioni organizzative devono essere sottoposte a nuova valutazione e interpello. In contraddizione fra l’altro con la successiva lettera c)


b) si applicano le disposizioni normative vigenti volte ad evitare situazioni di incompatibilità e di conflitto di interessi;


c) è assicurata, di norma, la rotazione degli incarichi volta a garantire la tutela dell’immagine dell’AgID e dei suoi funzionari, la trasparenza dell’azione amministrativa e la salvaguardia da condizionamenti ambientali nell’assolvimento dei compiti d’istituto. A tal fine si tiene conto dell’esigenza di sviluppo delle professionalità attraverso l’alternanza tra funzioni diverse, compatibilmente con l’esigenza di evitare ricadute negative in termini di efficacia ed efficienza nell’azione tecnico-amministrativa e dispersione di competenze distintive;


d) il dipendente incaricato di posizione organizzativa in aree o procedimenti esposti a rischio corruzione favorisce il passaggio delle competenze e agevola la rotazione dell’incarico;


e) nel caso di avvicendamento, anche in vista del collocamento a riposo, il precedente titolare dnella posizione organizzativa collabora affinché venga salvaguardata la continuità e la regolarità dell’attività amministrativa e la funzionalità degli uffici;


f) il conferimento dell’incarico tiene conto, in relazione alla natura e alle caratteristiche degli obiettivi prefissati e alla complessità del livello di graduazione della posizione organizzativa, dei seguenti elementi:


1) competenze, capacità ed esperienza professionale;


2) specifiche conoscenze e competenze richieste per lo svolgimento dell’incarico;


3) competenze organizzative e attitudine alla direzione di team di lavoro e di attività progettuali;


4) capacità relazionale e di interazione con soggetti istituzionali interni ed esterni;


5) risultati conseguiti in precedenza e relativa valutazione;


6) nelle valutazioni delle candidature sarà considerato elemento preferenziale il positivo svolgimento di attività simili o comunque attinenti a quelle relative alla posizione.


2. L’atto di conferimento dell’incarico di posizione organizzativa ha natura di determinazione unilaterale assunta dall’amministrazione con le capacità e i poteri del privato datore di lavoro, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001 e s.m.i. 	Comment by Autore: Punto da inserire nel successivo art.5








Articolo 5 - Procedura di conferimento e revoca degli incarichi di Posizione Organizzativa





1. In sede di riorganizzazione, vacanza o istituzione di nuove posizioni organizzative, l’AgID renderà nota la disponibilità mediante avviso sulla propria rete intranet e comunicazione a tutto il personale, indicando le relative fasce di appartenenza della posizione organizzativa e le capacità ed esperienze richieste, nonché gli eventuali titoli o requisiti stabiliti in relazione all’incarico da ricoprire. 


2. Entro sette giorni dalla pubblicazione, gli interessati potranno comunicare la propria disponibilità, esprimendo al massimo due opzioni, tramite invio alla casella di posta elettronica indicata nell’avviso. 


3. Il Direttore generale dell’AgID dispone l’attribuzione il conferimento degli incarichi di posizione organizzativa, sentiti i competenti dirigenti di vertice. 


4. Gli incarichi possono essere revocati dal Direttore Generale dell’AgID prima della loro naturale scadenza con atto scritto e motivato, sentito il responsabile della struttura organizzativa cui fa capo la posizione organizzativa, in relazione a intervenuti mutamenti organizzativi o in conseguenza di valutazione negativa della performance individuale. 	Comment by Autore: È stato eliminato il comma relativo alla possibilità di contraddittorio, presente nella precedente versione del regolamento: Prima di procedere alla definitiva formalizzazione di una valutazione non positiva, le valutazioni del dipendente interessato vengono acquisite in contraddittorio. La revoca dell’incarico comporta la perdita della retribuzione di posizione e di risultato riconosciuta per lo svolgimento dell’incarico di PO e il dipendente resta inquadrato nel profilo e nella categoria di appartenenza


5. In presenza di gravi motivi personali, il titolare della posizione organizzativa può rimettere il proprio incarico al Direttore Generale informando preventivamente il dirigente responsabile e l’Ufficio Organizzazione e gestione del personale.








Articolo 6 - Indennità di posizione organizzativa e retribuzione di risultato	Comment by Autore: Manca la parte economica presente nella precedente versione del regolamento (era l’art. 5 retribuzione )





1. Il trattamento economico accessorio del personale titolare di posizione organizzativa è composto dall’indennità di posizione organizzativa e dalla retribuzione di risultato.


2. L’indennità di posizione organizzativa è compatibile con la fruizione di altre forme di salario accessorio, nessuna esclusa. 


3. La retribuzione di risultato è corrisposta sulla base della positiva valutazione della performance individuale di cui al Sistema di misurazione e valutazione della performance. 


4. In caso di rapporto di lavoro a tempo parziale, l’indennità di posizione e la retribuzione di risultato dovranno essere riproporzionate in relazione alla minore durata della prestazione lavorativa. 


5. In caso di cessazione del rapporto di lavoro, comando del dipendente, mobilità o qualsiasi altra variazione, l’indennità di posizione organizzativa e la retribuzione di risultato dovranno essere riproporzionate in relazione al periodo di effettivo svolgimento dell’incarico.


6. Qualora, in casi particolari, la necessità di assicurare la funzionalità e la continuità dei servizi renda opportuno il conferimento di più posizioni organizzative al medesimo funzionario, allo stesso è riconosciuta, in relazione alla seconda posizione organizzativa, non meno del 25% della relativa indennità di posizione.  


7. Il budget complessivo destinato al finanziamento del trattamento economico accessorio spettante ai titolari delle posizioni organizzative è stabilito annualmente in sede di contrattazione integrativa, ai sensi dell’art. 7, comma 6 del C.C.N.L. del comparto Funzioni Centrali.






Allegato A)





SCHEDA DI GRADUAZIONE DELLA POSIZIONE ORGANIZZATIVA





			Struttura di riferimento Area/Ufficio:





			Denominazione della Posizione Organizzativa:





			Composizione della unità organizzativaP.O.: 


· dipendenti cat. III^: n. ..., profilo …


· dipendenti cat. II^: n. ...


· dipendenti cat. I^: n. ... 


· personale a tempo determinato: n. ... (cat. …, profilo …, percentuale prestazione lavorativa …%)


· personale comandato da altre amministrazioni pubbliche (cat. …, profilo …)


· collaboratori esterni





			Tipologia della posizione: 





			· Fascia 1: posizioni organizzative che risultino caratterizzate da un livello di responsabilità elevato, anche direttivo, e che contemplino elevata competenza professionale, rilevante autonomia organizzativa e gestionale, elevata complessità del processo decisionale nonché rilevanti attività relazionali, nell’ambito delle attività di cui all’articolo 1, comma 3, lettere a), b) e c).





			· Fascia 2: posizioni organizzative che, rispetto alla Fascia 1 e nell’ambito delle funzioni e attività di cui all’articolo 1, comma 3, lettere a), b) e c), risultino caratterizzate da un livello inferiore di responsabilità e da minore autonomia organizzativa e gestionale.  














Prima Area di valutazione:





Responsabilità e importanza della posizione (max 50 punti): considera il grado di rischio gestionale e la strategicità della posizione organizzativa,  rispetto all’organizzazione e anche in relazione alla visibilità esterna.





			Parametro di valutazione


			Caratteristiche


			Punteggio





			Responsabilità 


			Esprime:


· livello di responsabilità cui risulta esposto il dipendente mediante la predisposizione di atti e/o provvedimenti e/o pareri aventi rilevanza esterna e interna;


· visibilità verso i terzi;


· numero risorse e budget gestitie.


			Max punti 20





			Strategicità


			Esprime il grado di coinvolgimento della posizione organizzativa nell’azione strategica dell’amministrazione.


			Max punti 15





			Rilevanza


			Esprime il grado di rilevanza della posizione organizzativa in relazione alla complessità delle attività svolte.


			Max punti 15











Seconda Area di valutazione:





Autonomia e complessità organizzativa (max 50 punti): considera il grado di discrezionalità collegato all’esercizio delle funzioni e il grado di complessità connessa alla tipologia delle relazioni richieste, alle attività assegnate e al coordinamento di attività omogenee.





			Parametro di valutazione


			Caratteristiche


			Punteggio





			Discrezionalità


			Esprime l’ambito di discrezionalità gestionale e decisionale richiesto dalla posizione organizzativa.


			Max punti  10





			Innovazione


			Evidenzia le caratteristiche e il livello di innovazione dei processi gestiti.


			Max punti 10





			Responsabilità relazionale


			Evidenzia l’importanza degli interlocutori interni ed esterni coinvolti nell’espletamento dell’attività. 


			Max punti 10





			Collocazione della posizione


			Evidenzia il ruolo della posizione organizzativa in relazione alle strutture e agli uffici, anche in relazione al numero dei dipendenti e al budget gestito.


			Max punti 10





			Caratteristiche Complessità delle  interazioni interne alla organizzazione delle funzioni degli uffici diretti


			Evidenzia il grado di integrazione richiesto nel coordinamento dei processi e delle attività gestite nonché la necessità di lavorare in team con altre unità organizzative.


			Max punti 10

















PUNTEGGIO COMPLESSIVO ………/100








Il Direttore generale 							Il Dirigente della struttura
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Regolamento sui criteri di graduazione, conferimento e revoca degli incarichi di posizione organizzativa al personale non dirigenziale dell’Agenzia per l’Italia Digitale[footnoteRef:1] [1:  Il testo del presente Regolamento è stato sottoposto a confronto con le organizzazioni sindacali ai sensi dell’art. 5, comma 3, lett. e) e f) del C.C.N.L. del Comparto Funzioni Centrali.] 






Articolo 1 - Definizione di posizione organizzativa



1. In relazione a quanto previsto dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro di riferimento, l’AgID, sulla base della propria organizzazione e delle specifiche esigenze, può conferire incarichi di posizione organizzativa che richiedano lo svolgimento di compiti connotati da elevata responsabilità e da alta professionalità.

2. Il conferimento di incarichi di posizione organizzativa avviene nel rispetto delle disposizioni di legge e contrattuali vigenti in materia, prevedendo l’individuazione, nell’atto di conferimento, dell’oggetto e della durata dell’incarico nonché degli obiettivi, ivi inclusi quelli di trasparenza ai sensi dell’art. 14, comma 1-quater del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. 

3. Le posizioni organizzative, anche ai sensi della contrattazione collettiva, possono riguardare settori che richiedono l’esercizio di:

a) funzioni di direzione di unità organizzativa caratterizzate da un elevato grado di autonomia gestionale e organizzativa;

b) attività con contenuti di alta professionalità e specializzazione correlate al possesso di titoli universitari;

c) attività di staff e/o di studio, di ricerca, ispettive, di vigilanza e controllo, caratterizzate da elevata autonomia ed esperienza.



Articolo 2 - Destinatari delle posizioni organizzative



1. L’incarico di posizione organizzativa può essere conferito al personale in servizio appartenente alla Categoria Terza.

2. Il titolare di posizione organizzativa svolge i propri compiti nell’ambito delle funzioni di appartenenza.



Articolo 3 - Criteri per la graduazione delle posizioni organizzative



1. Le posizioni organizzative sono graduate nel rispetto delle fasce e declaratorie sotto elencate:

- Fascia 1: vi rientrano le posizioni organizzative che risultino caratterizzate da un livello di responsabilità elevato, anche direttivo, e che contemplino elevata competenza professionale, rilevante autonomia organizzativa e gestionale, elevata complessità del processo decisionale nonché rilevanti attività relazionali, nell’ambito delle attività di cui all’articolo 1, comma 3, lettere a), b) e c). 

- Fascia 2: vi rientrano le posizioni organizzative che, rispetto alla Fascia 1 e nell’ambito delle funzioni e attività di cui all’articolo 1, comma 3, lettere a), b) e c), risultino caratterizzate da un livello inferiore di responsabilità e da minore autonomia organizzativa e gestionale.  

2.	La graduazione delle posizioni organizzative è effettuata sulla base di parametri di carattere oggettivo, tenendo conto dei seguenti elementi:

a) livello di autonomia e responsabilità della posizione organizzativa rispetto alle direttive impartite dal dirigente di riferimento;

b) grado di specializzazione e di professionalità richiesta in relazione ai compiti affidati;

c) complessità delle competenze attribuite;

d) entità delle risorse umane, strumentali, tecnologiche e finanziarie direttamente gestite;

e) valenza strategica della posizione organizzativa in relazione agli obiettivi assegnati alla stessa.

3. Lo scopo della graduazione delle posizioni organizzative è di definire la complessità delle funzioni svolte, al fine di favorire una differenziazione delle stesse tra le Fasce 1 e 2 e consentire un’adeguata quantificazione retributiva.

4. L’inserimento delle posizioni organizzative all’interno delle Fasce 1 e 2 è effettuata dal Direttore Generale, d’intesa con i dirigenti delle strutture interessate, prima dell’avvio della procedura di interpello per l’affidamento degli incarichi, mediante compilazione di una scheda di graduazione della posizione (Allegato A) costituita da due Aree di valutazione per un totale massimo di 100 punti:

a) Responsabilità della posizione organizzativa (max 50 punti): considera il grado di rischio gestionale e la strategicità della posizione organizzativa rispetto all’organizzazione, anche in relazione alla visibilità esterna.

b) Autonomia e complessità organizzativa (max 50 punti): considera il grado di discrezionalità collegato all’esercizio delle funzioni e il grado di complessità connessa alla tipologia delle relazioni richieste e alle attività assegnate.

5. 	Il contenuto di entrambe le aree è declinato per mezzo dei parametri di valutazione di cui alla scheda contenuta nell’Allegato A. Ciascun parametro prevede l’attribuzione di un punteggio. La graduazione della posizione organizzativa in Fascia 1 o Fascia 2 è definita tramite il punteggio complessivo risultante dalla scheda: 

	- Fascia 1: oltre 70 punti;

- Fascia 2: fino a 70 punti.



Articolo 4 - Criteri per il conferimento degli incarichi



1. Il conferimento degli incarichi avviene nel rispetto dei seguenti criteri generali, tenendo conto delle disponibilità manifestate e garantendo l’effettiva condizione delle pari opportunità: 

a) gli incarichi hanno durata massima di 24 mesi e possono essere rinnovati. La durata dell’incarico non può in ogni caso superare il residuo periodo di servizio dell’interessato prima del collocamento a riposo; 

b) si applicano le disposizioni normative vigenti volte ad evitare situazioni di incompatibilità e di conflitto di interessi;

c) è assicurata, di norma, la rotazione degli incarichi volta a garantire la trasparenza dell’azione amministrativa e la salvaguardia da condizionamenti ambientali nell’assolvimento dei compiti d’istituto. A tal fine si tiene conto dell’esigenza di sviluppo delle professionalità attraverso l’alternanza tra funzioni diverse, compatibilmente con l’esigenza di evitare ricadute negative in termini di efficacia ed efficienza nell’azione tecnico-amministrativa e dispersione di competenze distintive;

d) il dipendente incaricato di posizione organizzativa in aree o procedimenti esposti a rischio corruzione favorisce il passaggio delle competenze e agevola la rotazione dell’incarico;

e) nel caso di avvicendamento, anche in vista del collocamento a riposo, il titolare della posizione organizzativa collabora affinché venga salvaguardata la continuità e la regolarità dell’attività amministrativa e la funzionalità degli uffici;

f) il conferimento dell’incarico tiene conto, in relazione alla natura e alle caratteristiche degli obiettivi prefissati e alla complessità del livello di graduazione della posizione organizzativa, dei seguenti elementi:

1) competenze, capacità ed esperienza professionale;

2) specifiche conoscenze e competenze richieste per lo svolgimento dell’incarico;

3) competenze organizzative e attitudine alla direzione di team di lavoro e di attività progettuali;

4) capacità relazionale e di interazione con soggetti istituzionali interni ed esterni;

5) risultati conseguiti in precedenza e relativa valutazione;

6) nelle valutazioni delle candidature sarà considerato elemento preferenziale il positivo svolgimento di attività simili o comunque attinenti a quelle relative alla posizione.

2. L’atto di conferimento dell’incarico di posizione organizzativa ha natura di determinazione unilaterale assunta dall’amministrazione con le capacità e i poteri del privato datore di lavoro, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001 e s.m.i. 





Articolo 5 - Procedura di conferimento e revoca degli incarichi di Posizione Organizzativa



1. In sede di riorganizzazione, vacanza o istituzione di nuove posizioni organizzative, l’AgID renderà nota la disponibilità mediante avviso sulla propria rete intranet e comunicazione a tutto il personale, indicando le relative fasce di appartenenza della posizione organizzativa e le capacità ed esperienze richieste, nonché gli eventuali titoli o requisiti stabiliti in relazione all’incarico da ricoprire. 

2. Entro sette giorni dalla pubblicazione, gli interessati potranno comunicare la propria disponibilità, esprimendo al massimo due opzioni, tramite invio alla casella di posta elettronica indicata nell’avviso. 

3. Il Direttore generale dispone il conferimento degli incarichi di posizione organizzativa, sentiti i competenti dirigenti di vertice. 

4. Gli incarichi possono essere revocati dal Direttore Generale prima della loro naturale scadenza con atto scritto e motivato, sentito il responsabile della struttura organizzativa cui fa capo la posizione organizzativa, in relazione a intervenuti mutamenti organizzativi o in conseguenza di valutazione negativa della performance individuale. 

5. In presenza di gravi motivi personali, il titolare della posizione organizzativa può rimettere il proprio incarico al Direttore Generale informando preventivamente il dirigente responsabile e l’Ufficio Organizzazione e gestione del personale.





Articolo 6 - Indennità di posizione organizzativa e retribuzione di risultato



1. Il trattamento economico accessorio del personale titolare di posizione organizzativa, composto dalla indennità di posizione e dalla retribuzione di risultato, è stabilito annualmente in sede di contrattazione collettiva integrativa ai sensi del vigente C.C.N.L. del comparto Funzioni Centrali.

2. La retribuzione di risultato è corrisposta sulla base della positiva valutazione della performance individuale di cui al Sistema di misurazione e valutazione della performance. 

3. In caso di rapporto di lavoro a tempo parziale, l’indennità di posizione e la retribuzione di risultato dovranno essere riproporzionate in relazione alla minore durata della prestazione lavorativa. 

4. In caso di cessazione del rapporto di lavoro, comando del dipendente, mobilità o altra interruzione l’indennità di posizione organizzativa e la retribuzione di risultato dovranno essere riproporzionate in relazione al periodo di effettivo svolgimento dell’incarico.

5. Qualora, in casi particolari, la necessità di assicurare la funzionalità e la continuità dei servizi renda opportuno il conferimento di più posizioni organizzative al medesimo funzionario, allo stesso è riconosciuta, in relazione alla seconda posizione organizzativa, una percentuale congrua della relativa indennità di posizione, stabilita in sede di contrattazione integrativa. 




Allegato A)



SCHEDA DI GRADUAZIONE DELLA POSIZIONE ORGANIZZATIVA



		Struttura di riferimento Area/Ufficio:



		Denominazione della Posizione Organizzativa:



		Composizione dell’unità organizzativa: 

· dipendenti cat. III^: n. ..., profilo …

· dipendenti cat. II^: n. ...

· dipendenti cat. I^: n. ... 

· personale a tempo determinato: n. ... (cat. …, profilo …, percentuale prestazione lavorativa …%)

· personale comandato da altre amministrazioni pubbliche (cat. …, profilo …)

· collaboratori esterni



		Tipologia della posizione: 



		· Fascia 1: posizioni organizzative che risultino caratterizzate da un livello di responsabilità elevato, anche direttivo, e che contemplino elevata competenza professionale, rilevante autonomia organizzativa e gestionale, elevata complessità del processo decisionale nonché rilevanti attività relazionali, nell’ambito delle attività di cui all’articolo 1, comma 3, lettere a), b) e c).



		· Fascia 2: posizioni organizzative che, rispetto alla Fascia 1 e nell’ambito delle funzioni e attività di cui all’articolo 1, comma 3, lettere a), b) e c), risultino caratterizzate da un livello inferiore di responsabilità e da minore autonomia organizzativa e gestionale.  









Prima Area di valutazione:



Responsabilità e importanza della posizione (max 50 punti): considera il grado di rischio gestionale e la strategicità della posizione organizzativa rispetto all’organizzazione e anche in relazione alla visibilità esterna.



		Parametro di valutazione

		Caratteristiche

		Punteggio



		Responsabilità 

		Esprime:

· livello di responsabilità cui risulta esposto il dipendente mediante la predisposizione di atti e/o provvedimenti e/o pareri aventi rilevanza esterna e interna;

· visibilità verso i terzi;

· numero risorse gestite.

		Max punti 20



		Strategicità

		Esprime il grado di coinvolgimento della posizione organizzativa nell’azione strategica dell’amministrazione.

		Max punti 15



		Rilevanza

		Esprime il grado di rilevanza della posizione organizzativa in relazione alla complessità delle attività svolte.

		Max punti 15







Seconda Area di valutazione:



Autonomia e complessità organizzativa (max 50 punti): considera il grado di discrezionalità collegato all’esercizio delle funzioni e il grado di complessità connessa alla tipologia delle relazioni richieste, alle attività assegnate e al coordinamento di attività omogenee.



		Parametro di valutazione

		Caratteristiche

		Punteggio



		Discrezionalità

		Esprime l’ambito di discrezionalità gestionale e decisionale richiesto dalla posizione organizzativa.

		Max punti  10



		Innovazione

		Evidenzia le caratteristiche e il livello di innovazione dei processi gestiti.

		Max punti 10



		Responsabilità relazionale

		Evidenzia l’importanza degli interlocutori interni ed esterni coinvolti nell’espletamento dell’attività. 

		Max punti 10



		Collocazione della posizione

		Evidenzia il ruolo della posizione organizzativa in relazione alle strutture e agli uffici, anche in relazione al numero dei dipendenti e al budget gestito.

		Max punti 10



		Caratteristiche delle funzioni degli uffici diretti

		Evidenzia il grado di integrazione richiesto nel coordinamento dei processi e delle attività gestite nonché la necessità di lavorare in team con altre unità organizzative.

		Max punti 10











PUNTEGGIO COMPLESSIVO ………/100





Il Direttore generale 							Il Dirigente della struttura










Regolamento sui criteri di graduazione, conferimento e revoca degli incarichi di posizione organizzativa al personale non dirigenziale dell’Agenzia per l’Italia Digitale



Commenti RSU AgID alla bozza post confronto rev. 15.4.2021



		Testo del Regolamento 

		Commento RSU



		Art. 1, co.3

1. Le posizioni organizzative, anche ai sensi della contrattazione collettiva, possono riguardare settori che richiedono l’esercizio di:

a) funzioni di direzione di unità organizzativa caratterizzate da un elevato grado di autonomia gestionale e organizzativa;

b) attività con contenuti di alta professionalità e specializzazione correlate al possesso di titoli universitari;

c) attività di staff e/o di studio, di ricerca, ispettive, di vigilanza e controllo, caratterizzate da elevata autonomia ed esperienza.

		Manca riferimento alle strutture di missione e ai progetti pur previsti nel regolamento di organizzazione dell’Agenzia

Per quanto riguarda i punti b) e c) va specificato che possono essere considerate p.o. solo qualora non siano derivanti da norme di legge specifiche per le quali vanno previsti fondi che non gravino sul FRD



		Art. 2, co.1 

L’incarico di posizione organizzativa può essere conferito al personale di ruolo in servizio appartenente alla Categoria Terza.

		Sarebbe opportuno sostituire “può” con “deve” per eliminare possibili ambiguità 



		Art. 3, co.1 

Fascia 1: vi rientrano le posizioni organizzative che risultino caratterizzate da un livello di responsabilità elevato, anche direttivo, e che contemplino elevata competenza professionale, rilevante autonomia organizzativa e gestionale, elevata complessità del processo decisionale nonché rilevanti attività relazionali, nell’ambito delle attività di cui all’articolo 1, comma 3, lettere a), b) e c). 

		L’individuazione della casistica della Fascia 1 sembra opportunamente e correttamente orientato alla definizione di P.O. di cui alla lettera a) art.1. c.3. Si suggerisce di eliminare i riferimenti alle lettere b) e c)



		Art. 3, co.2

La graduazione delle posizioni organizzative è effettuata sulla base di parametri di -carattere oggettivo, tenendo conto dei seguenti elementi

		Si suggerisce di specificare i parametri, ovvero:  numero risorse assegnate, budget e/o importo incarichi, rilevanza strategica desumibile da atti e/o regolamenti (es. piano triennale, cad ecc.)



		Art. 4, co.1, lett. f), punto 6

		Si suggerisce di modificare come segue:

6) nelle valutazioni delle candidature sarà considerato, a parità di condizioni, elemento titolo preferenziale, il positivo svolgimento di attività simili o comunque attinenti a quelle relative alla posizione.





		Art. 6, punto 3

In caso di rapporto di lavoro a tempo parziale, l’indennità di posizione e la retribuzione di risultato dovranno essere riproporzionate in relazione alla minore durata della prestazione lavorativa. 

		La fattispecie dovrebbe essere limitata ai soli casi di malattia prolungata (ad es. oltre 30 giorni) o maternità/paternità , L.104



		Art. 6 punto 5

Qualora, in casi particolari, la necessità di assicurare la funzionalità e la continuità dei servizi renda opportuno il conferimento di più posizioni organizzative al medesimo funzionario, allo stesso è riconosciuta, in relazione alla seconda posizione organizzativa, una percentuale congrua della relativa indennità di posizione, stabilita in sede di contrattazione integrativa. 










		
Appare rilevante specificare tali casi particolari e aggiungere alla fine le modalità di gestione di tali casi. Si suggerisce di modificare il punto 5 come segue: 



5. Qualora, in casi particolari (cessazione del rapporto di lavoro, mobilità, comando o revoca dell’incarico), la necessità di assicurare la funzionalità e la continuità dei servizi renda opportuno il conferimento di più posizioni organizzative al medesimo funzionario, allo stesso è riconosciuta, in relazione alla seconda posizione organizzativa, una percentuale congrua della relativa indennità di posizione, stabilita in sede di contrattazione integrativa. In tali casi il conferimento di più posizioni organizzative deve essere limitato al tempo strettamente necessario, di norma non superiore a 3 mesi, per l’espletamento di una nuova procedura di interpello ed al conseguente conferimento del nuovo incarico.  









Osservazioni a Allegato A)



		Testo 

		Commento RSU



		composizione unità organizzativa 

		Nella distribuzione degli incarichi e del personale va chiarita e motivata l’eventuale presenza di personale profilo Professional in strutture coordinate da personale con profilo Funzionario



		Seconda area di valutazione – collocazione della posizione 

		Non è chiaro il parametro denominato “collocazione della posizione” visto che le P.O. sono tutte definite all’interno di strutture Aree/Uffici e quindi di pari livello nella gerarchia organizzativa. Si propone di eliminare  



		Seconda area di valutazione – caratteristiche delle funzioni degli uffici diretti  

		Non è chiaro il parametro. Si propone di eliminare  



		Seconda area di valutazione

		Si suggerisce di verificare le caratteristiche che spesso sono già valutate nella prima area di valutazione (ad es. Responsabilità – Prima area di valutazione con Resp.relazione – II area di valutazione) . si suggerisce semplificazione con unico elenco di parametri omogeni e consistenti. 







